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ici incidenti occorsi al- 
\pportune precauzioni: ''* 
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) 000 
Jutsider » del Giro. Quasi sem- 
e le fughe dei corridori di se- 
ndo e terzo piano, sono moti- 
te dall’interesse, cioè di far 
an bassa di tutti i traguardi a 
emio disseminati lungo il per- 
rso. Però bisogna stare attenti. 
a lontano, i traguardi a premio. 
no degli striscioni tesi fra una 
sa e l’altra.o fra dye alberi; 
corridore si ‘ascia ingannare, 
uno sforzo spaventoso per vin. 
rio e quando è sotto si accorge 
e non è un traguardo a premio 
a uno striscione su cui sta scrit- 
« Viva Coppi ». in casi simili 
campione tortonese si trovera 
atificato di accidenti che asso- 
tamente non merita. 


D calabro 
manifesti 


zza. | corridor 

passare în filu 
automobili hanm 
rada di circonvallazione. 


firaladondondella 
giraladondonda 
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Dopo la prima tappa ti 
itanese Fazio, il G. 
> una brutta 
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ignore di 
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ne presidente 
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— Che fesso, il burattinaio: se lo chiamava 
PICCOLO TEATRO, qualche milioncino di sov- 


venzione glielo davano di sicuro! 


(La pianta del teatro) 


PALCOSCENICO 


ji Nicola De Pirro 
Sulla c:isi teatrale 
a 


‘on. Andreotti 
ono che Andreotti 
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ti al medico del teatro, al legale del tea- g Direzione Generale dello Spettacolo, Società degli 
el teatro e rispettive signore e parenti. Vj Autori, amici degli attori, ecc. 
igli ì. De Pirro, avv. Franco. @ 


DI Questura, Prefettura, Guardia di finanza, Carabinieri, 
g Ufficio bollo, ecc. 


Posti a disposizione dei pochi fessi che pagano. 


Fidarsi e bene ma... 
|unnt'é bella giovinezza! 

Che sen fugge tuttavia. i resi è meglio 
| E 

Chi vuol esser lieto sin, citi 

Du di |vé certe, 


In tute le Farmacie. 


Vrodotto AGUTI Firenze 
Ù, 
"Ostra Gos* 


a Fidarsi é bene ma 
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e meglio 


Nicola De Pirro 


Sulla c:isi teatrale 
assai spesso 

son riuscito a ottenere 
un successo. 

Ma la crisi permane 

e pertanto 

son vittorie De Pi:ro 
soltanto. 


Spettacolo, Società degli 


rdia di finanza, Carabinieri, 


ochi fessi che pagano. 


NDDRTVIRTKUIRITKVTANIDANDINKARONASHRADKKKAvttaKttantinti 


Fidarsi e bene ma.. 
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e meglio 
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Fidarsi e bene ma. 


HATU 


e meglio 


CIRANO DI BERGERAC 
— Ma poi, che cos'è un bacio? 
— Se la concilia subito, sono duemiladuecento lire. 


T' AMMIRAVO ogni sera, puntualmente, 


perchè avevo l’entrata di favore, 
prima attrice, che fosti il primo amore 
dell’oscuro poeta adolescente. 


Com'eri bella, accesa dalla fiamma 
dell’arte, cinta di modesta gloria ! 
Commosso dalla favola illusoria 

io piansi spesso. al culmine del dramma. 


Ride al mio cuore il tuo ricordo e trema 
fra i veli azzurri della lontananza: 

per te, per te che amai senza speranza 
io scrissi due tragedie ed un poema! 


Avrei voluto offrirti qualche fiore 

ed il veleno della gelosia 

mi ardeva il sangue, quando per la via 
io t'incontravo al braccio di un attore. 


L’ala del tempo dove avrà sospinta 
l'attrice che mi ha fatto delirare, 
la donna ch'io sognavo di baciare 
sulla bocca bellissima e ta? 


Ecco, la vedo sorgere dall’ombra... 
La tela è alzata. Il direttore sbuffa. 
Stagna un odor di polvere e di muffa 
nei camerini e sulla scena ingombra. 


Tu vieni muta, senza far rumore, 

vestita a nero, simile a un fantasma: 

sei vecchia, scalcagnata e soffri d’asma 
tu, che sei stata il mio più grande amore ! 


Porti sul viso una veletta nera 

e qualche rosa stinta sul cappello, 
tu che fosti Desdemona in « Otello », 
Mirandolina nella « Locandiera » ! 


AI braccio di un « generico primario » 
ti appoggi e taci, trèmula e dolente; 
e sopra il sogno dell’adolescente 

(o vecchio amore mio) cala il sipario ! 


Pasquale Ruocco 


AMLETO PROGRESSISTA 


— Ess... o non ess... que... è... |... pro... 


— Che diavolo dice? 


— II famoso monologo: ma è stato pagato soltanto a metà e fa lo sciopero a singhiozzo. 


Pen ri 


Luchino Visconti 


Visconti, il « regisseur 
di Jean Cocteau, 
di Alfieri, Dostojewsky 
e Beaumarchais, 


per quello che si sa. 
hs un debole tuttora 
per PU. Q. 


TUTTO SUL 


UANDO it suggeritore si 

accomoda sul suo pan- 

chetto e si accende la 
luce, e si squaderna il copione 
sotto il naso, vien vogiia di 
dirgli: Buon appetito! 


*** 


Però non è giusto. che îl po- 
sto più bello se lo prenda iui. 


LAI 


Dal loro punto di vista, i 
suggeritori potrebbero dare pre» 
ziosi consigli ai calzolai e ai 
fabbricanti di lingeria intima 
per signora. 

*‘* 


Vista dal palcoscenico, la cuf- 
fia del suggeritore fa pensare 
a un caminetto, ove crenitano 
le parole al fuoco della ribalta. 


**a 


I suggeritori, quando grido- 
no, gridano sottovoce. 


* a 
Quando il suggeritore ha il 
maldigola, la recitazione pro- 


cede a scatti, come un'auto 
quando ha le candele sporche. 


*uÙa 


Net «Cyrano». durante lo 
scena in cui il protagonista si 
tiene celato nell'ombra per sug- 
gerire a Cristiano i versi per 
Rossana, nessuno pensa che a 
sua volta Cyrano si fa sugge- 
rire i versi dal suggeritore. Ti- 
pico. esempio di burocrazia ap- 
Plicata vt teatro. 

*** 


F' il cane fedele che vigila 
dal suo .casotto. Qualche volta 
l'attore che sa la parte, visto 
che può farne a meno, ha un 
moto impercettibile alle gam- 
be, Sembra che gli voglia 1!- 
lungare nna pedata, come ner 
dire: «Passa pia ! Va all ene 
cio! >. 


DOVETE FARE O PARVI 
UN REGALO? 
Niente di più bello di una 


Cassetta 
propaganda sport 


della rinomata Casa Vinicola 


Via Cartuzza, 19 - MARSALA 

Contiene alcune fra le più 

squisite specialità della Ditta: 

2 bottiglie di SUPERMAN- 
BORLA, 

2 bottiglie di MARSALA AL- 
L'UOVO ENTRA SUPER. 

2 bottiglie di VERMOUTH 
BIANCO SPECIALE. 
bottiglie di MOSCATO FAS- 
SITO EXTRA ORIGINALE. 
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Tuttr abl 


offre ai ll 
per il TIR 
TA È 


Società pei 
Via Flamii 


Luchino Visconti 


Visconti, il « regisseur 
di Jean Cocteau, 

di Alfieri, Dostojewsky 
e Beaumarchais, 

è un progressista 
iscritto al P.C.L. 

Però, almeno 

per quello che si sa. 

| hs un debole tuttora 
per PU. Q. 


TUTTO SUL 


UANDO it suggeritore si 
accomoda sul suo pan- 
chetto e si accende la 

uce, e si squaderna il copione 

otto il naso, vien vogiia di 

irgli: Buon appetito! 


*** 


Però non è giusto. che îl po- 
to più bello se lo prenda iui. 


ra 


Dal loro punto di vista, i 
uggeritori potrebbero dare pre- 
iosi consigli ai calzolai e ai 
abbricanti di lingeria intima 
er signora. 


*** 


Vista dal palcoscenico, la cnf- 
a del suggeritore fa pensare 
un caminetto, ove crenitano 
e parole al fuoco della ribalta. 


* a 


I suggeritori, quando grida- 
o. gridano sottovoce. 


LAI 


Quando il suggeritore ha il 
raldigola, la recitazione pro- 
ede a scatti, come un'auto 
nando ha le candele sporche. 


*Ùus 


Nel «Cyrano». durante lo 
cena in cui il protagonista sì 
ene celato nell'ombra per sug- 
erire a Cristiano i versi per 


ico esempio di burocrazia ap- 
licata at teatro. 
** 

Pil cane fedele che vigila 
al suo casotto. Qualche polti 
attore che sa la parte, pisto 
te può farne a meno, ha un 
oto impercettibile alle gam- 
, Sembra che gli voglia 1!- 
ingare nna pedata, come n°” 
re: e Passa via ! Va all: n 
al>. 


DOVETE FARE O FARVI 
REGALO? 
Niente «di più bello di una 


Cassetta 
propaganda sport 


della rinomata Casa Vinicola 
AGOSTINO FRAZZITA & Figli 
Via Cartuzza, 19 - MARSALA 


Contiene alcune fra le più 
squisite specialità della Ditta: 


2 bottiglie di SUPERMAN- 
DORLA, 


2 bottiglie di MARSALA AL- 
L'UOVO ENTRA SUPER. 

2 bottiglie di VERMOUTH 
BIANCO SPECIALE 

2 bottiglie di MOSCATG FAS- 
SITO EXTRA ORIGINALE. 


Rina Morelli 


La Morelli nel « Tram 
chiamato Desiderio » 
spoglia, si riveste, 
s'ubriaca sul serio, 

va a letto col cognato, 
seduce studentelli... 
Questo è il teatro d'ogi 
«0 tempora, o Moselli 


SUGGERITORE 


Ve l'immoginate, un siggeri 
innamorato? Quando si 
vu con l'amata, le suggeri- 
- sottovoce le parole. d'amo- 
che lei gli dovra dire. 


* * è 


Vè un che di losco, nel sun 
quel parlar. sottovo- 
« gesti, di nascosto, fa pen- 
re a un congiurato che trami 
ombra, esponendo {nttavia 
sli attori alla battaglia aperta 
leale allu luce delta ribalta. 


: «Fate co- 
‘e ni suggerisco io!». Insom- 
“, approfitta degli altri che 
uvorano allo scoperto, e intan- 
è pensa in cuor suo: «Se ci 
rà battaglia, io sarò I ripa- 
"a, E non si sposta dalla sua 
eotola, tanto simile a una tor- 
retta della Vinen Muginot. 


s** 


I suggeritori sono degli at- 
tori falliti. e i critici 
legli autori mancati. Da qui il 
oro carattere aspro, talvolta 
W&ilioso, 1 suggeritori, almeno 
ner il novanta per cento, sono 
narchici e patiscono di fegato. 


*** 


suno meglio del suggeri- 
può parlarvi di come sia 
la «polvere di palcosce- 


rex 


Sulte talda det palcoscenico 
#1 buca del suggerilore si spa- 
inca come un boccaporto ove 
* custodita l'ancora di sal- 
ressa 


Tuttr abbiamo un suggerito- 
re dentro di noî: la voce della 
‘scienza. Ma i più preferisco» 
“o andare a soggetto. 


Cantina 
mi; 


“COSMOPOL” 


offre ai lettori del TRAVASO 
ber il TIRO A SEGNO, SBOT- 
TA È RISBOTTA, ece, 


Società per Az, g COSMOPOL » 
Via Flaminia 56 - telef. 35133 


2 Ili l'ecunni 


e (_] (_] 
che 5i clitaama 


Gabinetto 


recito! — disse l’at- 


tore che interpretava la 
parte del protagonista nel 
famoso lavoro teatrale « Un 
si chiama Gabi- 
H tubo di sca- 
rico del lavandino non fun- 
ziona! 

— No?! -- esclamò il ce. 
lebre regista, su tutte le fu- 
rie, — Ma come ve lo deb- 
bo dire che il bagno è la 
cosa più funzionale della 
mia messa in scena e che se 
non va quello, non va 
te? 


— Aspettate un momen- 
to, vediamo se si può ag- 
giustare — disse l'aiuto re- 
gista cercando di sturare il 
lavandino. — No, non c'è 
niente da fare. Alle volte 
succede... 

— E adesso? — chiese di- 
sperato il celebre regista. — 
Non si può andare in scena! 

— Ei macchinista! — 
chiamò l’assistente aiuto re- 
gista. — Vediamo un po’ se 
ti riesce... 

— Macchè! — disse il 
macchinista dopo un po’. — 
L'acqua non scorre! 

— Non si potrebbe fare 
a meno del lavandino? — 
azzardò timidamente il sot- 
to aiuto assistente regista. 

— Non diciamo sciocchez. 
cele» 
bre regista — senza il l 
vandino si perde tutto l’ef- 
fetto del primo finale! 

— Si potrebbe sostituirlo 
con questo — provò a insi- 
stere il sotto aiuto assisten- 
te regista azionando un no- 
to attrezzo. — Sente come 
gorgoglia bene? 

— No, no! — disse il ce- 
lebre regista. — E’ tutta 
un’altra cosa: non c'è pa- 
thos. E poi sullo sciacquone 
è imperniato tutto il terzo 
atto. Non possiamo antici- 
pare così l’effetto... 

—- A proposito! — inter. 
venne il vice sotto assisten- 
te aiuto regista — ieri sera 
nelle ultime file non si sen- 
tiva bene lo sciacquìo. Qual- 
cuno del pubblico ha an- 
che gridato « Voce, voce »... 

— D'altronde — ribattè 


celebre ri 
secondo i canoni della re- 


sa — 


sotto 
gista — 


ì — di 
assistente aiuto r 
ma non bisogna esagerare. 
Inche gli spettatori delle 
ultime file pagano e hanno 
il diritto di sentire il rumo- 
re dello sciacquone... 


In questa compagnia 
mi si boicotta! urlò la 
prima attrice precipitando» 
si sul palcoscenico. — Sia- 
mo alla terza sera e ancora 
non avete provveduto a so- 
stituire il bidé bianco con 
un bidé azzurro! 


— Ma signora, — disse 
urtato il celebre regista — 
questi sono capricci 

— Buon gusto — disse la 
prima attrice — buon gusto 
e non capricci! lo sono bion. 
da e il bidé azzurro mi do- 
na. Mi meraviglio di lei che 
dice di essere un raffinato... 

— Ma insomma! — sbrai- 
tò il celebre regista. — Il 
bidé che c'è adesso gliel'ho 
fatto disegnare da Salvator 
Dali, e mi è costato un oc- 
chio. Che vuole di più? E 
poi nel contratto il bidé az- 
zurro non c'è. 

— Help! — esclamò il 
macchinista. — Si è sturato 
il lavandino! Sentite come 
scorre bene l’acqua! 

— dh, sentite che musi- 
calità — si beò il celebre 
regista. — Che sciacquìo. E” 
anche meglio di un brano 
di Beethoven eseguito da 
Willy Ferrero. Adesso pos- 
siamo andare in scena. Chi 
è di bagno? 

— Noi — risposero un at- 
tore e un'attrice. 

— Bene — disse il cele- 
bre regista. — Mi racco- 
mando il dialogo nella va- 
sca. E lei — si rivolse al 
primo attore — il suo mo- 
nologo « Tirare o non tira- 
re, ecco il problema », lo 
dica con più passione. 

— Presto, chi è di bagno 
fuori! Su il sipario! — or- 
dinò il direttore di scena, 
mentre il suggeritore stac- 
cava i primi foglietti del ro. 
tolo del copione... 


TRIST E PUNT 


PORTOGHESI AD OLTRANZA 


— Questa è la poltrona gratuita e va bene; ma il 
tassì che ho preso per venire, chi me lo rimborsa ? 


UTTE le sere, mezz'ora pri- 

ma che incominci la com- 

media, quelli della claque 
si trovano nel vicoletto buio in 
tesa che il capo si ricordi di 
loro. 

Arrivano da tutte le parti: 
chi dal caffè, chi da casa: « sta- 
sera finimo a mezzanotte... lo 
ho approfittato pe’ annà a ma- 
gnà... Dice Gaetano che va pe’ 
le lunghe... 

Fumano nervosamente, si ag- 
giustano le cravatte — chi non 
ha cravatta non entra; anche se 
il vestito ha bisogno di andare 
in pensione, purchè ci sia la 
cravatta, può andare — e par- 
lano di O' Neil o di Ibsen at- 
tribuendo a quest'ultimo quello 
che è di Shakespeare e vice- 
versa. 

Finalmente arriva il capo. 

Allora, un gruppo di belve gli 
si lancia addosso e quello che 
sembrava un vicolo tranquillo 
per dieci minuti ricorda l'aula 
parlamentare durante una mo- 
vimentata seduta: 

— A Gaetà... So tre sere che 
me manni în bianco!... Ahò, uno 
pe' me e uno pe’ mi fratello... 
Ammappete.. E nun spigne, 
chò.. A Gaetano! me fai fori 
puro stasera?... 

Il capo claque si rannicchia 
al muro per avere le spalle co- 
perte e solo manovrando i piedi 
come un calciatore, riesce a con- 
tenere i più scalmanati. 

Finita la discussione dei bi- 
glietti, mentre quelli rimasti a 
bocca asciutta se ne vanno per 
i fatti loro, consolandosi che in 
fondo quella sera la commedia 
non vale niente, il capo impar- 
tisce le direttive: 

— Tu e te — dice — vi met- 
tete a destra, in prima galleria. 
Tu vieni con me; te e tu andate 
in balconata.. Mi raccomando, 
state in piedi fino a tutto il pri- 
m'atto... Solo al secondo se ci 


s0° puiccone libere vi potete se- 


Ormai mancano cinque minuti. 
Quelli della claque "tano il lo- 
ro ingresso in teatro e mostrano 
alle maschere il pezzetto di car- 
ta che pur non costando quanto 
sa biglietto, è costato tanta fa- 

ica. 


Il più è fatto; adesso si tratta 
di ricordare le istruzioni del 
capo: «Un applauso appena en- 
tra la... Un altro quando... poi 
come la... dice... giù un'altra 
scarica »... Sembra una cosa da 
niente, e invece è quasi un la- 
voro di concetto, 

Alle «prime», alle « ultime 
repliche », alle commedie buo- 
ne, ai fiaschi, quelli della claque, 
che per avere il pezzetto di 
carta, hanno sfidato il freddo, 
la pioggia, hanno saltato la ce- 
na, hanno rinunciato a Lisetta, 
battono le mani secondo le di- 
rettive ricevute. 

Se a volte hanno i geloni. op- 
pure sono tristi, o se la comme- 
dia non è piaciuta neanche a 
le: ue della cage devono 

re le mani per forza, per- 
chè Gaetano, con l'occhio di lin- 
ce, da dietro una colonna della 
balconata li sta osservando. 

E alla fine di ogni atto, men- 

tre il pubblico che ha pagato 
esce dal teatro recarsi al 
bar, quelli della claque, in pie- 
di, continuano ad applaudire gli 
attori che ringraziano inchinan- 
dosi. 
Quante e quante volte Sarah 
Ferrati ha mandato un bacie 
con le mani per_ ringraziare 
tutti quegli applausi? 

Ma il pubblico era uscito già. 
In sala eran rimasti quelli della 
claque. 

E soprattutto il cano, che con 
la sua presenza imponeva e ri- 
cordava a quelli delît claque il 
loro dovere. 


ELLE 


= Sf 


IL FEASRO 
DI DOMANI 


Selena 
vo. La € 


PERSONAGG Il Marito, 
La Moglie, Il Calzaturificio, 
Il Manorratore del Tram, 
Un Uomo col pull-ower, 72 
Chirurgo, La Sorella della 
Moglie. 

(La scena si svolge in uno 
camera da letto). 


ATTO PRIMO 
Marito e Moglie sono a 
letto. ma non dormono. Tl 

Marito sta scrivendo, la Mo- 

glie sta friggendo le patate 

che sono in costume del set- 
tecento (i lettori sono pre- 
mat? di non interrompere per 
domandare come fa la Mo- 

glie a friggere le patate a 

letto, e come fanno le pa- 

tate ad essere in 

me del settecento: 

sare all'autore, il quale ha in 

mente di scrivere una com- 

media moderna, un po’ al- 
l'americana, un po’ esisten- 
zialista. Non comincino a ne- 
ravigliarsi adesso: vedranno 

cosa succede in muito. E 

poi i registi che cosa ci stan- 

no a fare? Se la vedano 
loro!) 

MOGLIE -— Si può sape; 

rehè vieni a letto con 
le_ scarpe? 

MARITO Ma cara. lo 
anche tu che devo 

MOGLIE A che ora? 

MARITO sospira) — 
dieci e tre quarti, 

MOGLIE — Ma sono già pas- 
sate da un pezzo! 

MARITO Forse in qual 
che parte del mondo non 
sono ancora passate, Can- 
cellata (Cancellata è il no- 
me della Moglie). 

MOGLIE (alza le spalle, poi 
tira una patata sopra l'ar- 
muadio). -— Tu pensi sempre 
all'estero, Cartone! (Car- 
tone è il nome del Marito) 
Stai scrivendo ancora a 
mia sorella? 

MARITO Si. l'amo! 

MOGLIE ‘(Prende a schiaffi 
la lettera poi si mette a 
singhiozzare con la faccia 
fra le coperte). 

MARITO Non dovresti la- 
sciarti prendere dallo 
seonforto: conosci il mio 
carattere, Cancellata, è 
sai che io sono fatto 
questa maniera! (l’acca- 
rezza dolcemente sui ca- 
pelli). Ora vedi, tu trascu- 
ri la cena, per una stupi- 
da gelo: 


Laura Adani 
* sciocco il repertorio 
wi m'intes 
Voce della Tortora ». 
ed il resto); 
a 
lo spettatore 
‘à vdir 


MOGLIE (alza le spalle e 
continua a singhiozzare). 

MARITO ‘sospiru) — Non 
importa, cara, sfogati pu- 
re. Intanto farò io. (Mette 
a bollire il cuscino nella 
pentola). 

MOGLIE Ora m'è passata 
(toglie il cuscino dalla pen- 
tola e lo rimette al suo 
posto sorridendo). Vol uo- 
mini non sapete cucinare! 
Ecco, vedi, quello che mi 
fa rabbia, che mi esaspera, 
è che tu consumi tutto l'in- 
chiostro per lei. 

MARITO -- Non tutto. Ne 
rimane ancora per te, 


to «Fermata Obbligato- 
ria») — Gliel'ho fatta! 
(ridono tutti e due). 

MARITO — Se non avessimo 
queste piccole soddisfazio- 
ni, come sarebbe monoto- 
na la vita! (si alza, si to- 
glie le scarpe e si mette a 
passeggiare per la. ca- 
mera). 

MOGLIE -— Ora perchè ti 
sei tolto le scarpe? 

MARITO — Non devo più 
uscire. 

MOGLIE -- Così sono più 
contenta! (riassetta il let- 
to, ma nel muovere le co- 
perte rovescia la boccetta 


DRAMMA GIALLO 


che però per il momento 
è senza pull-ower. In un an- 
golo, il Calzaturificio, con le 
tubature in disordine. 
MOGLIE (si lamenta). 
MARITO —- Così tutta fa- 
sciata, hai un aspetto com- 
pletamente diverso dal 
solito. MI sembra quasi di 
vederti per la prima vo)- 
ta. Il tempo passa e le per- 
sone cambiano aspetto. 
MOGLIE — Ti piaccio di più? 
MARITO -- Non so nemmeno 
io (la misura col metro, poi 
scuote il capo). Non riesco 
a capire da che punto de- 
vo ricominciare ad amarti. 


— Accidenti! Il coltello era carico e non lo sapevo ! 


guarda ‘mostra la boc- 
cetta). 

MOGLIE — Così sono con- 
tenta... Ti ricordi quando 
mi chiamavi la tua pic- 
cola _Fogliolina? 

MARITO — Ricordo. 

MOGLIE — Perchè non mi 
chiami ancora così? 

MARITO — Mia piccola Fo- 
gliolina! ‘prende l’annaf- 
fiatoio e annaffia la mo- 
glie. Entra il Tram e si fer- 
ma in mezzo alla scena. Si 
apre la portiera anteriore e 
e scende il Manovratore). 

MANOVRATORE —_ Scusi- 
no, questa è una fermata 
obbligatoria o facoltativa? 

MARITO (fruga sotto le co- 
perte e mostra al Manovra- 
tore un cartello con scrit- 
to « Fermata Facoltaliva ») 
— Facoltativa! 

MANUVRATORE -— Allora 
scusino! (risale sul Tram 
e il Tram esce). 

MOGLIE — Anche l'Azienda 
Tramviaria ha i suoi di- 
fetti! 

MARITO ‘fruga sotto le co- 
perte e mostra alla moglie 
un altro cartello con scrit- 


dell'inchiostro. La Moglie 
duarda la macchia e lancia 
un urlo di terrore) Sono 
stata io... io!... Fino all’ul- 
tima goccia! Destino cru- 
dele! (si getta a capofitto 
nella padella delle patate 
fritte, mentre il marito 
scuote il capo malinconica- 
mente). 

Finito it primo atto. si delinea 
il dramma. Vero che è un po' est 
stenzialista specialmente nel pune 
to dove la Moglie prende a schiaffi 
la lettera che 4l Marito scrive al- 
la Sorella di cui è innamorato? 
E nella battuta del Marito: « Forse 
in qualche parte del mondo le die- 
ci e tre quarti non sono ani 


2 Aa 
tate a vedere. Intanto non di- 
mealticate che il cuscino è ba- 
goto, 


ATTO SECONDO 

Stessa scena del primo at- 
to. La Moglie giace su una 
poltrona ed è tutta fascia- 
ta. Non si riconosce nemme- 
no, tanto che potrebbe es- 
sere anche un’altra perso- 
na. Però è proprio lei. Il Ma- 
rito le è seduto accanto. In 
piedi, l'Uomo col pull-0wer 


UOMO — Scusi. vuole che 
faccia io? 

MOGLIE (si agita sotto le 
bende) — On! di chi è 
questa voce melodiosa? 

UOMO — Di un essere uma- 
no qualsiasi, di un essere 
umano che obbedisce ai 
sensi come se questi fos- 
sero suo padre. Cancella- 
ta, senti come batte il mio 
cuore! (prende un martel- 
la e hatte sul pavimento). 

MARITO — Non dargli ret- 
ta, Cancellata, egli ti in- 
ganna! 

MOGLIE — Oh, non mi im- 
porta. Tu non hai forse 
mia Sorella? (all'Uomo col 
pull-ower che però è an- 
cora senza pvli-ower). La- 
scia che ascolti il battere 
del tuo cuore. (L'uomo con- 
tinua a battere col mar- 
tello sut pavimento). 
(Entra il Manovratore in 

bicicletta, col Chirurgo sulta 

canna) 

CHIRURGO — (balza a ter- 
ra) E’ meglio non operare 
subitc (risale sulla canna 
della bicicletta e riparte). 


hA 


CARLO MANZONI 


_________I 


MOGLIE — Non importa «e 
egli mi inganna. Anche tu 
mi hai ingannata ed io mì 
sono lasciata ingannare, 

UOMO -- (Abbraccia la Mo- 
glie e la bacia appassiona- 
tamente). «Entra la Sorella 
della Moglie, afferra il mar- 
lello e si mette a battere sul 
pavimento). 

MARITO — ‘Alla Sorella del- 
la Moglic) — Senti come 
batte il mio cuore per te? 

MOGLIE (all'Uomo) Oh 
caro! Sento ancora il tuo 


il cnore 
mentre inve 
Marito che batte 
i. Calata 
pulLower 
i infila il pui 
e le così si 


suo angoto 
più ta 
Dovete ché în quis 
le potute in ume del Se 
hanno una fun 
ourafiva, 1 i 
ina è sempre bagnoto 


ATTO TERZO 


Stessa scena dei primi duc 
atti, ma capovolta. La Moglie 
e l'Uomo col pull-ower sono 
partiti per l'Inghilterra. I 
Marito sta battendo col mar- 
tello sul pavimento, mentre 
la Sorella della Moglie lo 
guarda. 

SORELLA — Tu mi inganni 
e non ti preoccupi nemme- 
no di nascondermelo. 

MARITO —. Io amo la verità 
anche se questa è crudele. 
E poi una donna innamo- 
rata deve credere alle pa- 
role dell’innamorato anche 
se i fatti dimostrano Il 
contrario. 

SORELLA — E’ vero. Di che 
cosa mi tormento allora? 
Se non soffrissi non sare! 
viva. L'amore è tutta una 
sofferenza. (mette un pie- 
de sotto il martello e i 
Marito continua a battere 
sul piede della Sorella della 
Moglie). E poi l'ho voluto 
io. ed è perchè so che mi 
inganni che ti amo. (Sof- 
fre terribilmente ma resi- 
ste, fino a quando, perdute 
le forze, sriene. Allora il 
Marito adagia sul letto, 
col capo sul cuscino bagna- 
to. Poi prende un foglio di 
carta da lettere e comincia 
a scrivere). 


MARITO ‘declama a voce 
alta, scrivendo) — Mia ca- 
ra, tenera Fogliolina!. 


mentre 4 pubblico si rende con 
to lentamente della. faccenda, © 
vede in questa donna un rosse 
anata sottomissione all'uomo che 
ama, pur conoscendo l'inganno; 
soffre ‘e questa sofferenza la. 1 
rello stesso tempo spicca 

te requicto di quest'uo 

oiubite © erudete che fa sof 
frire la donna presente e omo la 
donna lontana. Non chivleien 
nicnte del Calzaturificio ne delle 
patate. Questi drammi hanno bi 
sogno anche di particolari di CO 


torno. 
FINE 


Un indirizzo da ricor- 
dare: 


La Ditta 


PELINO 


di SULMONA 
offre i suoi più squis 
prodotti ai lettori del "Tr 
vaso” nella gara settima- 
nale: « Sbotta e Risbotta >» 


Sile 
D'Amico 
dei criti 
i suoi gi 
sono ser 
Peraltro 
mi co(n 
lc sue e 
veramen 


di \ 
CARLO MANZONI 


__—__________I 


MOGLIE — Non importa «e 
egli mi inganna. Anche tu 
mi hai ingannata ed io m) 
sono lasciata ingannare, 

UOMO —- (Abbraccia la Mo- 

glie la bacia appassiona- 

tamente). «Entra la Sorella 
della Moglie, afferra il mar- 
tello e si mette a battere su 
pavimento). $ 

MARITO — ‘Alla Sorella del- 
la Moglie) — Senti come 
batte il mio cuore per te? 

MOGLIE (all'Uomo) Oh 
caro! Sento ancora il tuo 
cuore che batte per m 
Cola it sipari 

il doppio i 
de che il ew 
ta per tei, ment 
del Ma 


Lasciamo il Calzi 
: tubature sem 
. nel suo 


ATTO TERZO 

scena dei primi duc 

capovolta. La Moglie 

e l'Uomo col pull-ower sono 

partiti per l'Inghilterra. I 

Marito sta battendo col mar- 

tello sul pavimento, mentre 

la Sorella della Moglie lo 
guarda. 

SORELLA — Tu mi inganni 
e non ti preoccupi nemme- 
no di nascondermelo. 

MARITO —. Io amo la verità 
anche se questa è crudele 
E poi una donna innamo- 
rata deve credere alle pa- 
role dell’innamorato anehe 
se i fatti dimostrano ll 
contrario. 

SORELLA — E’ vero. Di che 
cosa mi tormento allora? 
Se non soffrissi non sare! 
viva. L'amore è tutta una 
sofferenza. (mette un pie- 
de sotto il martello e il 
Marito continua a battere 
sul piede della Sorella della 
Moglie). E poi l'ho voluto 
io. ed è perchè so che mi 
inganni che ti amo. (Sof- 
fre terribilmente ma resi- 
ste, fino a quando, perdute 
le forze, sviene. Allora il 
Marito adagia sul letto, 
col capo sul cuscino bagna- 
to. Poi prende un foglio di 
carta da lettere e comincia 
a scrivere). 

MARITO (declama «a voce 
alta, scrivendo) — Mia ca- 
ra, tenera Fogliolina!.... 


con 


mentre il pubblico si revde 
to lentamente della fac 

vede in questa donna unn 
anata sottomissione all'u 

ama, pur conoscendo | 
soffre e questa sogferen 
Nello stesso tempo © 
altere irrequieto di que 
vinbile e erudele che fu So 
la donna presente e 0n0 
donna lontana. Non © 
niente del Calsati ni 
patate. @ ‘drammi har 


sogno anche di particolari 


torno, 
FINE 


pf 


Un indirizzo da ricor- 
dare: 


La Ditta 


PELINO 


di SULMONA ——— 
offre i suoi più squisiti 
prodotti ai lettori del ; Tra- 
vaso” nella gara settima- 
nale: « Sbotta e Risbotta >. 


Sdvio D'Amico 
D'Amico è il padreterno 
teatrali: 


pi giudizi, dico 


mi co(n)sta e ve lo dico 
iiche 


LOGGIONE 


— Bada a reggerlo forte, chè se cade di sotto, ci fanno pagare la differenza! 


Il teatro è morio, viva il teatro 


pen” caro vecchio 
teatro, passione e chiodo 
fisso della mia infanzia, 
la mia maturità e 
nte della mia v 
parlarti così alla buona, se 
vattedratica prosopopea 7 
Ivio D'Amic 
morto: i 
ino epitafio spiccara sn una ter- 
a pagina, e questa chiacchi 
rata minaccia quindi di trasfor- 
marsi in una seduta spiritica. 
Ho detto «minaccia» e non a è », 
poiche, nonostante il parere del 
necroforo elzevirista dell'autore 


Paola Borboni 


Nel mondo del teatro, 
il più celebre cane 
era quello di Memo, 
che si chiamava Nane. 
Però dopo l’Oreste 
(scusate i paragoni) 

i più famosi certo 
sono i cani « borboni ». 


? quotidiano, perdonami, ma 
non credo affatto alla tue 


, perchè ormai devi es- 
«esta storia 
fine. Dalla pri i 
ma 1 ragedia 
LEI, SERPE NTE, 
RO DEI BENE E DEL 
che non pa 
commedia (per la } 
i di Vittorio + 
te comica, opera di Lu- 
chino Visconti), dì verita, ca- 
ro recchio teatro, quante volte 
ti hanno detto; sei spacciato? 
Certo che di tentativi di as- 
sassinio, ne hei subiti e ne su- 
bisci pareech parlo della 
così detta « Decima », che 


siva, con 1 
cinquent 
di arie. Che 
ie ne hai qualche m 
se oggi 
povero teatro, la colpa rica 
ben altre spalle. Su quelle degli 
autori, per esempio, 0 der 
presari. Lungi de me Vi 
fare qui un esame 
tuoi 
iogni ito me- 
no una prognosi. Non sono un 
tecnico, m - un inna- 
morato, forse l'ultimo innamo- 
ruto della tua polvere. Ma cer- 
tamente il mio amore deve esse 
infinito, se resiste a certi 
‘oli. Eppure, un tempo, le 
cose andavuno diversamente: il 
15 gennaio 1802, per esempio, la 
Deputazione degli spettacoli con- 
dannavi presario De Sanctis 


Valle ad una multa di mille 
«da prendersi sui palchi 
bullettini in diminuzione 

di prezzo, per aver data al pub- 
blico una pessima compagnia » 
Che ne dici, vecchio teatri 
zi, che cosa ne dice il tuo protet- 
tore De Pirro? 
Va bene che a quell'epoca gli 
netratori erano piuttosto esigen- 

la sera del 19 febbraio 1816. 

al teatro Argentina în 
andava in scena «una 

a del maestro R 

«Il Barbiere di Siviglia». 

stesso suonava la spinet- 
ta e dirigere l'orchestrina, s0t- 
to una tempesta di fischi. Que- 
ste « burletta n ebbe infatti « un 
successo infelice ». La seconda 
sera però scrosciarono gli ap 


fischiava, comune 

que «Il Barbiere di Siviglia ». 
avi 1pplaude tutto. Special- 
il biglietto di ingresso 
duemitacinquecento. 

Quindi, fra le spalie di cni so- 
pra, possiamo annoverare anche 
quelle degli spettatori. 0), per lo 
di certi spertarori. Eppure, 

nel I8It (scusate se parlo sem- 
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pre del secolo scorso, ma, @ 
‘are dai regolamenti tea- 
doveva essere un secolo 
to di cervello) dunque, il 
fo 1816 Stendhal scrive- 
suo diario italiano: 
vo al teatro Valle troppo 
. ma tutti i posti sono nu- 
Mi diverto a leggere i! 

lento di polizia. Legg: 
CENTO NERBATE, 
ubito. sul palco 
delia vicina piazza Navona al 
lume di una torcia e sotto ta 
ianza di una sentinella, 
allo spettatore che ha cceupato 
il posto di un altro: CINQUE 
ANNI DI GALERA a coiui che 
alza la voce contro il portiere 
ro e contro la maschera 
distribuisce i posti». Co- 

si vede, a quei tempi 
era del tutto privo di rischi an- 

dare & teatro, 


Eppure la gente ci andava. 
Guardava magari i numeri delle 
noltrone con la lente di ingran- 
dimento per ecitare le nerbate. 
ma ci andava. Vecchio teatro 
Valle, pieno di ricordi, che oggi 
senza rabbrividire le 

su Togliatti, e gli 
sconcertanti ritmi di Katherine 
Dunham. Vecchi teatri romani, 
“he ancora conservate nei vo- 
stri pesanti tendaggi l'eco degli 
i... Tommaso Salvini nel- 

la Morte civile. Zacconi nel 
Nerone di C Ermete No- 
Alessandro Moissi, Gusta- 

la 

urazione del Teatro Dram- 
matico Nazionale nel 1886... no- 
mi, immagini, date... e altrettan- 


Meraviglioso apparecchio per can- 
e parlare 4 


MPI ì 
Indispensabile per propaganda re- 
ciame, assemblee, comizi. ecc. Si 
Presta per scherzi. ‘trattenimenti è 
utilissimo per esercitare il canto al 
microfono Ampliata la voce anche 
la bassa. Applicazione sempli- 
\a senza l'intervento di tecnici. 

via franco di porto con istro- 
uecio inviando vaglia di 


la 
ZAMBONI - Mentesatini Terme 
In assegno L. 159 in più. 


te prove di sorprendente vitali- 
tà di questo povero teatro mille 
volte condannato e mille volte 
risorto. 
Perdonami lo sfogo, caro vec. 
chio teatro. Riconosco che lu 
guto un po' e mi sono la 
jato trascinare da quella pi 
sionaccia che ho sempre avuti 
per te. Comunque stai tranquil- 
lo: per i becchini da terza pa- 
gina tu potrai anche morire, ma 
almeno per me sarai sempre vi- 
vo. Per me e per quanti (e sono 
tanti) ti vogliono bene come me. 


SERGIO NATI 


Salvo Randone 


Riceviamo il seguente 
telegramma: 
«Ottimamente recitato 
il dramma; 

buona la compagnia, 
nessun gigione, 

tutti bravi gli attor... 
Salve Randone ». 


Polver: nentra che im 
senza, intacca ne lo tmalto 

an dentfsi io). In 

e migliori profumei farmacie. 
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prove di sorprendente vitali. 


li questo porero teatro mille 
e condannato e mille volte 
ro. 

erdonami lo sfogo, caro vec. 
) teatro. Riconosco che iu 


Iguio un po' e mi sono lu 
to trascinare da quella pas 
accia che ho sempre avuti 
te. Comunque stai tranquil- 
per i becchini da terza pa- 
i tu potrai anche morire, ma 
eno per me sarai sempre vi- 
Per me e per quanti (e sono 
i) ti vogliono bene come me. 
SERGIO NATI 


Salvo Randone 


liceviamo il seguente 
elegramma: 
 Ottimamente recitato 
) dramma; 

uona la compagnia, 
essun gigione, 

utti bravi gli attor... 
jlalve Randone ». 
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CAPOCOMICO — Basta, per 
oggi abbiamo provato abba- 
stanza. Mah, io non capl- 
sco a chi sia venuto in men- 
te di mettere in scena « Il 
gioco delle parti»! Già, a 
me Pirandello non ha ;nai 
convinto. E' un teatro sen- 
za realtà. Ma dove sono 
nella vita pratica i perso- 
naggi pirandelliani? 

DOPPIATORE — E’ permes- 
so? Lel dice che oggigiorno 
non ci sono più personaggi 
pirandelliani? E io allora? 

CAPOCOMICO — Chi è lei? 

DOPPIATORE — Questo è Il 
problema. Chi sono lo? So- 
no «uno, nessuno e cento- 
mila ». Io sono un doppia- 
tore. 

CAPOCOMICO — Che dice? 

DOPPIATORE — Vede? Lei 
crede di avere dinanzi a 
sè uno, invece io sono nes- 
suno, perchè non ho un vol- 
to. Oppure sono centomi- 
la, perchè la mia voce ha 
centomila volti. La voce che 
lei sente in questo momen- 
to, è quella di Clark Ga- 
ble, di Gary Cooper, di 
Humphrey Bogart. Forse 
adesso è Spencer Tracy che 
parla, © forse Charles 
Boyer? Ma se è Charles 
Boyer che parla io dovrei 
rispondergli? O risponder- 
mi? Chi sa. Confesso che 
non ci capisco più niente. 
To, sono 10 o sono loro? 

CAPOCOMICO — Loro chi? 

DOPPIATORE — I centomila 
che hanno la mia voce! Io 
doppio Gary Grant, Paul 
Muni, Gianni e Pinotto, Vic- 
tor Mc’ Laghen, Greta 
Garbo... 

CAPOCOMICO — Anche Gre- 
ta Garbo? Ma come fa?.. 

DOPPIATORE —Mi sforzo 
di fare la voce profonda! 

CAPOCOMICC — Ms perchè 
fanno doppiare tanti atto- 
Ti da una voce sola? 

DOPPIATORE — E chi può 
dirlo? Tutti se lo doman- 
dano e nessuno può saper- 
lo. Lei capisce fl mio dra; 
ma, vero? Io mi chiedo: la 
mia voce. ha troppi volti G 
non ne ha néssuno? Io, ho 

troppe voci o ne ho una 


al 


Paolo Stoppa 


Ha per Togliatti 

grande ammirazione 

ed un ardente 

amore per Baffone. 

Di idee marxiste 

la sua testa è zeppa... 
insomma 

è Paolo Stoppa 

© Paolo Steppa? 


sola? O non ho nemmeno 

quella? Ah, la mia voce... 

alle volte per sentire la mia 
voce mi telefono... ma tro- 
vo sempre occupato. 

CAPOCOMICO — Ma perchè 
non prova a fare l'attore 
cinematografico? 

DOPPIATORE — Ho lavora- 
to in un film. Ma in quel 
film mi hanno fatto dop- 
piare Carlo Romano. 

CAPOCOMICO — E perchè? 

DOPPIATORE — Perchè nel- 
lo stesso film Carlo Roma- 
no doppiavi. me. Capisce? 
Io ancora non so se ero 
quello che aveva la mia 
voce e il volto di Carlo Ro- 
mano o quello che aveva la 
voce di Carlo Romano e il 
mio volto. Creda, il mio 
dramma non si sa come ri- 
solverlo! Capisce, « Non sì 
sa come». 

LA DEMOCRAZIA — E che 
dovrei dire io, allora? 

CAPOCOMICO — E lei chi è, 
signora? Chi l’ha fatta en- 
trare? 

DEMOCRAZIA — Io? Io sono 
la democrazia. 

CAPOCOMICO — Oh, meno- 
male che almeno lei sa 
chi è. 

DEMOCRAZIA — Magari...! 
in realtà io so soltanto co- 
me mi chiamo, ma non so 
chi sono! Il nome! E' una 
cosa vana, capisce, una co- 
sa che serve per gli altri. 


To, per esempio, mi chiamo. 


democrazia, ma è una pa- 
rola, democrazia! Sotto 
quella parola, ognuno vede 
una cosa diversa. « Ciascu- 
no a suo modo». Io sono 
colei che mi si crede, lo, 
«Sono come tu mi vuol». 

CAPOCOMICO —. Ma lei sta 
scherzando! 

DEMOCRAZIA — Certo, lo 
sono uno scherzo. La de- 
mocrazia progressista è uno 
scherzo per proletari; la de- 
mocrazia fascista è uno 
scherzo di carnevale e la 
democrazia cristiana è uno 
scherzo da prete! C'è di più! 
Io non so nemmeno dove 
‘sono. 

CAPOCOMICO — Ma perchè? 
Non è qui? 

DEMOCRAZIA — No, no. Qui? 
In Italia? E’ escluso. Sem- 
bra che io ci sia, ma non 
è vero. C'è chi dice che !o 
sia in America, che io sia 
in Svizzera... L'Unità dice 
che io sono in Russia, « Ma 
non è una cosa seria ». 

DOPPIATORE — Ma di esi- 
stere almeno, è sicura? 

DEMOCRAZIA — E chi lo sa? 
C'è chi giura che non sono 
in Russia, c'è chi giura che 
non sono în America, che 
non sono nemmeno in Sviz- 
zera, ma allora..: se non so0- 
no in nessun posto, vuol 
dire che non esisto. 

CAPOCOMICO — Forse lei 
non esiste oggi, ma è esisti- 
ta in passato. 

DEMOCRAZIA — Al contra- 

rio! Tutti assicurano che 

prima non c'ero mentre 
adesso ci sono... Ma non ce- 

ve essere vero. Io non mi 


so ERP. !). 


sono accorta di nulla. Mi 
pare che tutto vada « Come 
prima, meglio di prima ». 
COMMERCIANTE — Ecco, ha 
detto bene. Scusate se in- 
tervengo nella discussione, 
ma la signora ha detto una 
cosa molto giusta. Proprio 
come prima. Nulla cambia; 
anche se sembra che tutto 
cambi. Guardi per esempio 
le vetrine del mio negozio. 
Sì, perchè io sono un com- 
merciante... Sembra che 1 
prezzi cambino, che tutto 
ribassi, ma non è che illu- 
sione. Quello che c’è dietro 
alla facciata non ha im- 
portanza. E sopra la mia 
ho scritto «Crollo dei 
prezzi ». 
CAPOCOMICO — Ma questo 
è disonesto! 
COMMERCIANTE — Che di- 
ce? Lei vuole scherzare! Io 
sono il commerciante più 
onesto che esista. Io vivo 
per il «Piacere dell’one- 
stà». Sì, faccio « Tutto per 
bene ». Cerchi di capire. 
Quello che conta non è ia 
realtà, è l'illusione. Ora i0, 
«ai miei clienti, do molto più 
del ribasso dei prezzi, do 
l'illusione del ribasso de' 
prezzi. I miei clienti non 
risvartalano neanche una 


IL SUGGERITORE — (Noi gridiamo spontan 


lira, è vero, però si illudono 
di poterla risparmiare. 
CAPOCOMICO — Ma insom- 
ma, questi ribassi ci sono 
© non ci sono? 
COMMERCIANTE — Non si 
sa. Nulla sì può sapere! 
Chiedersi... domandarsi... 
cercare di sapere... Non riu- 
scirvi mai... è ben questo il 
dramma di tutti. Il ribas- 
so dei prezzi.. E' un po’ 


lente: Abbasso I’U.S.A,, abbas- 
IL CORO — Noi gridiamo spontaneamente: Abbasso l’U.S.A., abbasso l'E.R.P.! 


«La favola del cartellino 
cambiato ». Il:prezzo è sem- 
pre lo stesso, ma il cartel- 
lino è cambiato. E la gente 
ci crede, sorride e « Sogna, 
ma forse no», di potersi 
comprare un paio di scarpe. 
Una volta la carne la ven- 
devo a mille lire il chilo, 
adesso la vendo appena 
cento lire l’etto... «Così è, 
se vi pare». 3 
P. RANDELL 


- ACCIDERBA CHE PREZZI) 
i SARANNO SEMPRE COSI" ALTI? 


MI. NO, QUANDO NON C'E SPETTA 


COLO FAREMO PAGARE QUAL. 
CHE COSA MENO. 


«GRAZIE, ABBIAMO GIA* 
LASCIATO TUTTO AL 
BOTTEGHINO. 


-QUESTO SPETTACOLO E'UNA BOIATA ENON CI VERRA” 
NESSUNO! 


METTI LE POLTRONE A 10.000 LIRE E | PALCHI A 30.000 
E VEDRAI CHE FOLLA! 


Daniela Palmer 
Mi chiamano Kikì, 


è Daniela; si sa, 
brava son io. 
Dai critici perciò 


non sembri strano 
se son portata 
in Palmer della mano. 


de È a 


GUARDAROBA,SIGNORI? 


GRAZIE , ABBIAMO GIA* 
LASCIATO TUTTO AL 
BOTTEGHINO. 


I TRE GRANDI 


ESCHILO, SOFOCLE, EURIPIDE — Peccato che non sia ancora 


stato inventato l'impiegato statale. La vita di quello sì, ch'è una 


tragedia! 


IGNORI, si da inizi 

Ss sul momento — alla 

commedia dello sfot- 

timento:... — Chi è senza 

peccato e senza 
scagli la prima pietra! 

! — Stan tutti fer- 

Vi ringrazio, o Dio! 

— A me le pietre, che le sca- 


vizio, — 


glio io! ‘ 


Troppi maestri? 


L'Italia è la nazione più 
cadi «Maestri» in tutti i cam 
quello del T 
ILLI è Maestro; 
è anche 10 D'AMICO; ale 
biamo poi, i 
BRAGAGLIA e il 
ruota dal Mae- 
e dal Maestro 
MARIO PELOSINI. E come di- 
menticarci del Maestro VIOTTI 
(quello del trucco) e del « ge- 
niale» giovane Maestro CO- 
$ Maestro è RUGGERO 
GERI; Maestra è perfino 
PAOLA BORBONI (al Cen- 
perimentale) Maestro è 
HER e Maestro sarà 
GRASSI; LUCHINO è 
estro (sinite paroulos ve- 
nire ad me!). 


Non ricordiamo se anche 


Gilberto Govi 


Anche per Govi 

gli anni son passati, 

ma i suoi lavo:i, 

no, non son cambiati. 
Speriam che il repertorio 
alfin rinnovi, 

ed una novità 

Gilberto, covi. 


_———————————_—_€ 


mazza il marito. 


DElmeniz E 


— Si tratta di un soggetto originalissimo: una moglie che am- 


P simo, seconde 


(ZONE sia 
MARIA COMINE 
di sicuro. Insomma 1 
« MAESTRI » sono infiniti, co 
me le vie del Signore. 

Però, malgrado tanti che pos- 
sono, dunque, insegnare, l'Ita- 
lia teatrale appare talvolta una 
eterna < ripetente » delle classi 
elementari. 

E° PER QUESTO CHE, SOI 
RIDENTI E SPERANZOSI, AT- 

I 


SANDRO RUFFINI: Il «bel 
tenebroso» della Scena Ita- 
liana. 


Luchineade 


DIALOGO FRA DUE TEA- 
TRANTI DOPO LA «PRIMA» 
DI LUCHINO. 

— fui visto l'Oreste di Lu- 
chino? 

— Sì, magnifico? Per quanto... 

— Bene, ma è vero che...? 

— Oh! Dio! Certo il testo è 
un soporifero, ma che c'entra? 
E° lo «spettacolo» che conta 
e poi Gassman è bravissimo; 
forse anche lui urlava un po’ 
iroppo, ma queste sono inezie. 
I costumi, poi, i costumi bel- 
lissimi, un po’ strani, molto 
buffi, spaventosamente grotte» 
schi, comunque... 

— Comunque? 

— Dicevo, appunto... Ruggeri 
è sempre Ruggeri, oh Dio! Tu 
mi capisci, grande attore e poi 
c'era l'orchestra, duecentocin- 
quantamila lire a sera con 
Willy Ferrero Direttore... For- 
se la Borboni, in qualche sce- 
na, non era proprio, come dire?, 
all'altezza, ma anche gli altri, 
sai com’è?, può capitare a tut- 
ti, però... grandi interpreti!... 
Poi cera quel giovane Ma- 
strojanni, bravo, però... 

— Va bene, ma la regia? 

— La regia? Perdiana... Su- 
perba!... Forse un po’ troppo 
estrosa, sicuramente arbitraria, 

di Luchino? Le so- 
però un grande re- 
gista. sieme uno spetta- 
colo di gran classe, benchè tu 


mi capisci, a prescindere, vera- 
mente che... 

— Insomma, ti è piaciuto sì 
6 no?1?! 

— In confidenza: NO! 


+ 


ANTON GIULIO BRAGAGLIA 
(dopo il noto incidente di Pa- 
dova) «Lazzaro fra i coltelli». 


Favole allegre 


C'era nna volta un Concorso 
Nazionale indetto dal «Servi: 
zio del Teatro», quando a 
quel... servizio ci avevano man- 
dato il Generale Tosti di «ri- 
dentiana » memoria. Orbene, i 
valentuomini che componevano 
la Giuria quel tale Concor- 
so, nell’'impossibilità di pre- 
miare tutte le commedie ita- 
liane concorrenti, decisero di 
segnalarne soltanto sei, per la 
rappresentazione (sovvenziona» 
ta, naturalmente, dalla Dire- 
zione generale dello Spettaco» 

così, l'altr'anno, al 

ino, furono rappresenta- 

te, dalla Compagnia Besozzi- 

Scandurra, due delle famose 

ei commedie segnalate, e pre- 

cisamente quelle di Jovine e 
di Chiesa. 

In una di esse (non ricordia- 
mo quale) c'era un assassino 
che usciva di prigione al pri- 
mo atto e che al terzo « pisto- 
lettava » il suocero (o dal suo- 
cero era «pistolettato» lui). 
Comunque il cadavere c'era di 
sicuro e in tal modo comin- 
ciava la serie dei «morti am- 
mazzati ». 

Poscia venne «Cristo ha uc- 


ciso» di G. P. Callegari rap- 
presentata a Venezia, con altro 
morto in scena e contorno di 
situazioni funeree. È 

Dopo qualche mese, $,preci- 
samente in aprile, abbiamo a- 
scoltato alle Arti « La leggen- 
da dell'assassino» di Pinelli 
con annesso obbligatorio .mor- 
to di sesso, stavolta, femmini» 
le. Il successo è stato. tale che 
il Teatro, dopo ben 4 repliche, 
si chiuse per... indisposizione 
dell'autore. Dopo di che la 
« Leggenda » è sfumata e l'« as- 
sassino» è fuggito in monta- 
gna, braccato dal Dr. Barranco 
e da tutta la Squadra Mobile. 

Sono rimaste inedite ancora 
due commedie del famoso con- 
corso di cui favoleggiamo: 
«Inquisizione» di Diego Fab- 
bri e «Delitto all'Isola delle 
Capre» di Ugo Betti. Non co- 
nosciamo la prima e non sap- 
piamo, quindi, se ci scappi 
qualche morto ( il titolo, però, 
ci dà buone speranze) ma. nel- 
la seconda, vivaddio, it morto 
c'è. (Ci perdoni l'indiscrezione 
l'amico Betti) il morto c'è e 
che mortol 

Da tutto questo si deduce che 
i nostri nuovi commediografi, 
sono alquanto gioviali e ridan- 
cianit O che il Concorso sia 
stato indetto col... concorso del- 
la Ditta Raveggi! 


Giorno verrà 


La fama di qualche estroso 
regista di nostra conoscenza 
crollerà alle ore x di un giorno 
prestabilito dal Destino. Allor- 
quando, cioè, un signore serio 


e distinto, possibilmente cin- 
quantenne e panciuto, rappre 
sentante genuino dell’esigua 
iera degli spettatori paganti, 
si alzerà in piedi e, solo, fra 
lo stupore del pubblico più chic 
della Capitale, dopo aver in- 
spirato aria bastevole nei suoi 
capaci polmoni, avrà il corag- 
gio civile di prorompere nel 
più formidabile, plateale e so- 
noro € pernacchio » che il cielo 
terso di Napoli abbia mai udi- 
to, dai tempi di Re France 
schiello ai nostri giorni, 


+ 


ORAZIO 
folle. 

LUCHINO VISCONTI: Il fol- 
le impuro. 


COSTA: N puro 


+ 


PROGRAMMA DELLE CELE- 
BRAZIONI | ALFIE) E AD 
ASTI: 

FILIPPO - Tragedia di Vit: 
torio Alfieri - Regia di ORAZIO 
COSTA. 

MIRRA - Tragedia di V. AF 
fieri - Regia di ORAZIO COSTA. 

ORESTE - Tragedia di V.Al- 
fieri - Regia di ORAZIO COSTA. 

Però avrebbero potuto chia- 
marle_ « CELEBRAZIONI C0- 
STIANE» con la regia di Vit" 
torio Alfieri. 


+ 


SILVIO D'AMICO: N Corrie 
re dei piccoli... Teatri. 


EDDA ALBERTINI: La e Ber 
nadette» del teatro di prosa 


al mese in 


+ L.11.000 12 RATE 


al mese in 


Poltronaletto in Pelle L. 4.500 1? RATE 


mese in 


Poltronaletto in Stoffa L. 2.800 è HATE 


V. GENTILI-, 


ACQUISTATE ALLA FABBRICA a 
in Uffici del Vicario, 34 - Tel. 67517 ° anche fuori Roma 


VENDITA A_RATE 


Le sigle 
al po 


I. D. I. (alli 
attività  teatral 
D rammaturghi 

I. D. I. (dop 
scioglimento del 
Lusulti D. iscus: 


Sotto 
La Compagni 
Teatro diretta d 


cenz 
Bontempelli e n 
tre due, una di 
Db Bett 


ro, € calp 
stendar 


' suo temp 
tuto. superarlo] 

Gi viene il sc 
ira, d 


dell'On, A 


i ragazzi d 
o di Roma no 


ssimo: una moglie che am- 


Ao 


-. e distinto, possibilmente cin- 
o quantenne e panciuto, rappre 
i sentante genuino  dell'esigua 
‘hiera degli spettatori paganti, 
- si alzerà in piedi e, solo, fra 
- lo stupore del pubblico più chie 
- della Capitale, dopo aver in 
i spirato aria bastevole nei suoi 
= capaci polmoni, avrà il corag- 
f° gio civile di prorompere nel 
più formidabile, plateale e so- 
noro e pernacchio » che il cielo 
terso di Napoli abbia mai udi- 
to, dai tempi di Re France 
schiello ai nostri giorni, 


+ 


ORAZIO 
folle. 

LUCHINO VISCONTI: Il fol 
le impuro. 


COSTA: N puro 


+ 


PROGRAMMA DELLI 
, BRAZIONI  ALFIE! 
> ASTI: 
0 FILIPPO - Tragedia di Vit 
e torio Alfieri - Regia di ORAZIO 
e COSTA. 

MIRRA - Tragedia di V. AF 
e fieri - Regia di ORAZIO COSTA. 
, ORESTE - Tragedia di V.Al- 
- fieri - Regia di ORAZIO COSTA. 
' 


CELE- 
AD 


Però avrebbero potuto chia- 
marle « CELEBRAZIONI co 
STIANE» con la regia di Vit* 
torio Alfieri. 


+ 


SILVIO D'AMICO: LI Corrie- 
re dei piccoli... Teatri. 


EDDA ALBERTINI: La Bere 
nadette» del teatro di prost 


L.11,000 fit? 
al mese in 


L. 4.500 12 RATE 


lese in 


IL 2.800 6 RATE 


BRICA _ VENDITA A RATE 
Tel. 67517 ® anche fuori Roma 


— Ma che roba è? 


— Uno spettacolo futurista: non vedi i costumi? 


e vuole pure i 


GIUSTE PRETESE 


— Dice Edipo che non vuole più essere a Colono, ma a mezzadro 
miglioramenti che gli spettano con la legge Segni. 


Le sigle spiegate 
al popolo — 


I. D. I. (all’inizio della sua 


uttività teatrale) I.spiratevi 
D rammaturghi 1. taliani. 
D. I. (dopo il prematuro 


oglimento della compagnia) 
ti D. iseussioni I. nvettive. 


Sottovoce 
La Compagnia del Piccolo 
Teal diretta da Orazio Costa 
ha presentato, alle Arti, due 
liane: eLa leggen- 


Il successo finanziario 
è stato addirittu- 
0». Bene. Il gesto 
li questi cari, coraggiosi ra- 
4izì è veramente nobile e ge- 
rosa; essi hanno dissotterrato 
ro, €calpesto e deriso » 
stendardo dell’ Istituto del 
Uramma Italiano e lo agitano 
il vento con giovanile baldan- 
4 L’olimpionico Meano, giun- 
del traguardo col 
Un po’ grosso, ha trasmes- 
sla fiaccola» al corridore 
a che ha preso una fuga 
il traguardo delle 
“\venzioni, che manco Frige- 
Mio. a suo tempo, avrebbe po- 
tuto superarlo! 
sospetto, che al 


Sotto l’alto patrocinio del- 
VONU e per diretto interessa- 
mento del Ministero degli Esteri 
è in via di costituzione una 
grande Compagnia diretta da 
Pietro Scharoff e da Fersen di 
faranno parte Tatiana Pav- 
va, Giovanni Hinrich, Gina 
alkemberg, Georges Flamant, 
Greta Gonda, Ignazio Bosic, 
Erzi Paal, Vera Worth e la 


consorte di Melnati. 
spettatore ingenuo do- 
la: «Come si chiamerà 


ta Compagnia? » Oh bella! 
ITALIANA di 


Mosconi teatrali 
Arrivi e partenze 


Sono scesi in una tranquilla 
ne del Quartiere 
Mrs. Paul Vincent Carrol, 
proveniente da Dublino, cele 
bre autore del drami « L'om- 
bra e la sostanza 3, 
Hochwalder, 
Zurigo, autore del «Sacro E- 
sperimento » e Mr, Lavery, au- 
tore de «La prima Legione». 
I tre illustri commediografi 
hanno trascorso il pomeriggio 
di ieri, riuniti in un salotto 
della pensione, conversando 
amabilmente sull’ importanza 
del Teatro Cattolico. 

cola Manzari, autore del 
dramma religioso « Miracolo » 
ha preso l’aeroplano-razzo per 
ignota destinazione, 


Povero colonnello! 


Durante la passata stagione 
teatrale, alla sede dell’ IDI 
pervennero centinaia di copio- 


RABARBARO— 


RABARIUCCA 
SRL 


APERITIVO 


ni da tutte le parti d’Italia. Un 
Funzionario dell'Istituto, sim- 
patico Colonnello a riposo, or- 
nato di un paio di eccezionali 
baffi che lo facevano rassomi- 
gliare stranamente al povero 
on. Micheli, fu incaricato di re- 
gistrare in arrivo, catalogare e 
smistare presso i diversi mem- 
bri della Commissione di let- 
tura i numerosi copioni perve- 
nuti. Per questa sua delicata 
mansione fu assillato dagli au- 
tori che gli chiedevano conti- 
nuamente notizie sui giudizi 
della famosa Commissione. 
Sorse così, spontanea dal cuore 
del popolo (e non per «no- 
stalgiche » ragioni) una nuova 
« Canzone di Giarabub»: 


due o... tre repliche le farà. 
Colonnello non voglio «L'acqua» 


capolavori 
ma il mio dramma li fregherà. 


anche Ni Vediro, è conto. 
se 

alla « prima » sarà deserto 
più deserto di Giarabub! 


Vorremmo vedere... 


«Silvio D'Amico nominato 
Presidente della Libera Accade- 
mia d’Arte di Scharoff; 

«Nicola De Pirro dirigere la 
rivista « IL DRAMMA 3; 

»Orazio Costa mettere in sce- 
na «La presidentessa »; 

i teatri di prosa esauriti di 
pubblico pagante; 
ed infine vorremmo vedere Ni- 
eo Pepe a capo di un apposito 
Ufticio Stampa e propaganda 


VIAC FADIN 


della Direzione generale dello 
Spettacolo, In tal caso tutti + 
locali pubblici d’Italia (dai pi 
modesti ai più lussuosi) espor- 
rebbero, in segno di omaggio, 
una fotografia riproducente 
finestra della camera del Pa- 
lazzo di Via Veneto, ove lavo- 
ra Nico Pepe, con dedica au- 
tografa, s'intende bene, di Ni 
co Pepe. 


+. 


LUCIANO LUCIGNANI (Re 
gista stabile del Piccolo Teatro 
di Firenze): « Parliamo tanto 
di mea, 


Culto alla luce 
del sole 


Furono tempi duri, per gli 
Antesignani, quando, derisi e 
vituperati, erano costretti a ce- 
lare le loro passioni. Ma un 
giorno, un gruppo giovanile e 
audace chiese licenza ai Pro- 
feti e ai Maestri di abbando- 
nare il buio, ove | iocca mo- 
rale «borghese » teneva in 
quarantena e di risalire alla 
luce per diffondere il verbo di 
Oscar Wilde. 1 muovi messia 
seminarono ovunque, con lar- 
ghezza, con metodo, con tena- 
cia e in tutti i campi, specie 
in quelli dell’Arte, spuntarono. 
crebbero, e fiorirono, splenden- 
ti e rigogliosi i « Fior di pisel- 
lo». L’Idea si propagò rapida 
per il Mondo intero, valicò + 
monti, varcò gli oceani, rin- 
cuorò i pavidi, riunì, a/ di so- 
pra di ogni bandiera, i vecchi 
e nuovi adepti, chiamò a sè, 
irresistibilmente, tutte le e G 
ventù malate e perdute» della 
terra. 

Fu così che sorse la « GRAN- 
DE MASSONERIA DEL CULTO 
ANTICO ED ACCETTATO ». 


La sua marcia è irresistibi- 
le; come tutte le grandi Idee, 
anch'essa annovera i suoi ca- 
duti, lasciati sul greto o sotto 
i ponti dei fiumi, nei boschetti 
ascosi, nei viali bui e solitari 
dei giardini pubblici, nelle 
stanze fredde e inospitali del- 


ta periferia... Ma i potentiss 
mi «Fratelli» non temono » 
pericoli; serrano più che mai 
le loro file, si danno la mano 
ovunque e in tutte le occasioni. 
si appoggiano, si aiutano con 
fraternità veramente ammire- 
vole. Pur di vincere la loro 
grande battaglia. pronti ad 
aprire a tutti le porte del loro 
culto, non disdegnano di allear- 
si col Sovrano Ordine dell’Iso- 
la di Lesbo. Le vestali di Saf- 
fo. sono sbarcate dalle triremi 
e hanno invaso la penisola. Le 
« sorelle» hanno superato i 
« fratelli >, questa orrenda no- 
vella vi dò! Come difendersi? 
Von bastavano gli amici a con- 
«upire sfacciatamente la tua 
donna, adesso ci si mettono an- 
che le «sorelle» dei tuoi ami- 
ci a «soffiarti» la maschietto. 
‘ome conquistare una bella fi 
gliola quando ti accorgi che es- 
sa è ostinatamente pura perché 
un giorno si «promise» e «sì 
offerse» alla moglie del tuo 
migliore amico? Queste sono 
tragedie, altro che quelle di 
Alfieri! 


Fior di Pisello 
Non so se la persona con cui 
{ballo 
è mia moglie, mia nuora o mio 
(fratello. 


GUGLIELMO CORTESE 


non ha sesta; 
al’Uffielo Sovvenzioni 
si sa ben che 

Orazio. costa. 


È 
È 


DISCORSI 
O ALLA F 
EDIA RAP 
ILODRAMY 


I De Filippo 
Dice il pubblico 
nostro affezionato: 
«Che gran peccato 
ch’abbian litigato! ». 
Però ciascuno 
sa le cose sue: 
così, gli incassi, Vittori 
li facciamo in due! 9 

Non lo aj 

kalchi e 1 

da che ins 

. la gloria. 

una messa in scena 1949,, chè del ca 
d'una riba 

attira mo 

Un tel De 


SHAKESPEARE: “Otello in 
- 14 - 


I FILODRAMMATICI 


ALCUNO ha detto che i 

filodrammatici sono i poe- 

ti del teatro, Però, ha di- 
ungere 

professionis A 

cot cannocchiale alla rovescia. 


+ 


Il filodrammatico dopo aver la- 
ito tutto il giorno intorno ad 
chio di pratiche, la sera, 
correre il rischio di 
endere una bella contravren- 
facendosi sorprendere da 
, mentre nel parco ba- 
‘a, preferisce la 

more con lu si- 
della terza se- 


‘ssa scena 

norina Carletti, 

‘me del Ministero della Dif 
sul palcoscenico d'un ri 
no pieno di polvere. 


+ 


Conoscero una ragazza che 

‘ parte di una filodramma- 

prima rolta che le ven- 

fo un personaggio di un 

vo sentì entro di sè lo 

pirito di Eleonora Duse e inco- 

‘inciò a pensare seriamente di 

utrsî al teatro. Tempo addietro 

incontrata: mi ha confessato 

il teatro è ancora l'unico 

040 in cui non s'è data. Il de- 

no. però! 

+ 


In foudo, ta differenza tra Lu- 

"ino Visconti e un regista di 
matica sta nel fatto che 

st’ultimo ha quasi sempre un 

npieso presso questo 0 quel 
nistero. 


+ 


irettore della filodramma- 
che quasi sempre ne è an- 
l capocomico, mi fa pen- 
ad nn ufficiale di murina 
le dopo aver sognato di essere 
| comandante di un grosso tran- 
lantico, sia finito su un bat- 
lo-rimorchiatore. 


+ 
le cose tristissime: 
+ attesa del cambiamento 
scena, la signorina Marlisa 
Trombetta declamerà « La piog 
pineto »! 


+ 
DISCORSI CE 


E ades- 


> sta 
! nipote di Ermet 
Mia figli 
ita voleva 
casa per andare a 
con... 
è 
"i si dividono în 
quelli che non 
e quelli che cre- 
are. 


I piodrammat 
regorie 


Conoscevo il direttore e capo- 
co di una filodrammatica, 
sera, finite le prove, veniva 


Vittorio De Sica 


Non lo applaudono più 
Lalchi e loggione 
dla che ;egue 
la gloria del telone; 
chè del calor 
d'una ribalta amica 
attira molto meglio 

tel De Si 


al caffè e dopo aver tirato fuo- 
ri un copione formato da veli. 
ne unte e uccartocciate datti 
matitoscritte, aspettare che p 
s i gente per d: 


Le cose tristi: 
tiche formate da 


filodramma- 
Dli uomini. 


+ un bar. 


Soltanto Giuli ha 
alla regola: si è 


N suggeritore della  fitod 
l'attore! 


inistero dell'Aeronautica, 


PUBBLICI 


TUTTO SU 


quando è triste, pensa sicura- 
mente ai tempi 
l'aiuto suggeritore con la Com- 
pagnia «Galli-Guasti-Bracci ». 


Da ragazzi, noi della 
matica « Gioventù », s0 
di diventare grandi attori. Poi, 
come sono le cose della 

Uno è finito viaggiatore di 
commercio; un altro si è laurea- 
to in chimica e adesso lavora in 
un grande laboratorio farmaceu- 
tico; un altro ancora ha aperto 


in cui faceva 
, va bene, alla riuscita di 
uno spettacolo concorrono 
tutti: il suggeri 
tafuori, il trovarobe, il mas 
mista... Ma il tecnico deile tuci è 
un’altra cosa. 


ilodram- 
vamo 


+ 


Quando sopra il tetto del tea- 
ti0 brillano le stelle, lui può ab- 
bacinare i suoi personaggi con 
il sole di mezzogiorno. 
fatto ecce- + 
messo a bi 

" un uomo importante, il ateo 
FERRI icov: chi, se non tri, pò met- 


cosi 


MARAAAANA AANANANNANAANN NNO 


Az Annie 


ala cera aa 


ma mr 


mnarnzmn 
mm 


ESTRATTO DAL CATALOGO GENERALE 1949 


Per la formazione della VOSTRA BIBLIOTECA 


IDUIEE dierte di eccezionale interesse 


Primo gruppo: 
VENTI ROMANZI di scrittori di tutto il mondo: 
Venti piccoli gioielli per sole lire 2000 comples- 
sive, pagabili col sistem più semplice in DIECI 
rate mensili di lire 200 cadauna. 


L'ASSICURATORE di James Cain 

DELITTO SENZA PASSIONE di Ben Hecht 

GELO IN PRIMAVERA di Rudolf Blaumanis 

GIROTONDO di Arthur Schnitzler a 

I LOTTATORI di Mamin Sibiryak 

LA DEBACLE di Emilio Zola (in quattro volumi) 

IL MANDARINO di Eca de Queiroz 

MARGHERITA DELLA NOTTE di P. Mac. Orlan 

PEL DI CAROTA di Jules Renard 

I PIRATI DEL MALAR di Sigfrid Siwertz 

SEI JUGERI DI ROSE di Mihaly Babits 

VIAGGIO AL PAESE DEGLI ARTICANI di An- 
dré Maurois 

LA VITTIMA di Nicola Kassitzky 

IL MONACO NERO di Anton Cechov 

IL CARRO DELLA MORTE di Selma Lagérlof 

TUTTO UN UOMO di Miguel de Unamuno 

NOVELLE di Celio Malespini. 


Inviate vaglia di lire 200 e riceverete subito i 
venti volumi in porto franco al vostro domicilio. 


econdo gruppo: 
DIECI ROMANZI di autori celebri: Dieci capo- 
lavori per sole lire 3000 complessive, pagabili in 
DIECI rate mensili di lire 300 cadauna: 
EUGENIA GRANDET di Honoré de Balzac 
LA STORIA DEL DR. WASSELL di James Hilton 
SOLITUDINE di Riccardo Gualino 
ALL'INSEGNA DEL GATTO di Honoré de Balzac 
APPASSIONATA di James Hilton 
BABBO GORIOT di Honoré de Balzac 


IL FOLLE ENEA di Halka de Herse 

LA DONNA DI TRENT'ANNI di H. de Balzac 

NOI SIAMO SOLI di James Hilton 

PICCOLE MISERIE DELLA VITA CONIUGALE 
di Honoré de Balzac 

Inviate vaglia di lire 300 e riceverete subito i 

dieci magnifici volumi in porto franco al vostro 

domicilio. 


di JOHN HM. SMITH 


Meraviglioso volume in-8° 
rilegato, con astuccio custodia 


pag. 712 Prezzo L. 2.200 
PAGABILI in DIECI RATE da L. 220 
Attenzione! 

Mon confondete quest'opera con altre similari ! 


Inviate subito la prima rata di lire 220 a mezzo 
vaglia postale e riceverete immediatamente il 
libro franco di porto al vostro domi 


GRATIS A RICHIESTA 


Catalogo generale e bollettino 
mensile che contengono nor 
me particolari e chiariment! 
riguardanti i diversi servizi 
che DE CARLO ha creato per 
gli amatori del libro. 


DE CARLO EDITORE 


IL TECNICO DELLE LUCI 


te in mora 0 in cattiva 
la prima donna, 0 l'ettor 
cane? 


ture 


. 
E poi l'uso dei riflett 
«tecnico » poteri quasi 
naturali, diabolici. 


+ 


Mentre Iuori piove e tira vene 
fo, il tecnico delle luci fa sorge- 
re la mia sul cielo sereno «ot 
suo piccolo mondo di corde è 


si dò al 
de ie 


Un attore può entrare tempe- 
stibamente in scena anche senza 
esservi sputo; prò conoscere 1a 
parte a mersoria e può improw- 
Ma, mentre recita, come 

nere e spegnere le 


+ 


Prima del tecnico delle luci 
soltanto Giove Piuvio provò ta 
soddisfazione di atterrire gli uo- 
mini con it ban!4re di un ful- 
mine, 

+ 


Al «tecnico » il bollettir + 
teorologico non sence un baffo. 


+ 


Il primo tecnivo delle luci che 
la stovia ricordi, @ stato il Pa- 
dieterno che un giorno disse: 
@ Fiat lux » dundo rosì inizio allo 
spettacolo pin beilo del mondo: 
la natura! 


* 


« Soio le Società elettriche 
‘ono piegare il tecnico del 
gli nomini e le cose mai 
0 la frase che la sempre 
sognato un tecnico delle Inci. 
* 


Purtroppo anche a lui, però, la 
vita riserba momenti tristi. 


* 


Un atecnico » fece una volta 
ina brutta figura perchè, a cau- 
su di certi pasticcetti per un de- 
bituecio di qinoco, fu la polizia 
a.. far iuce, e non lui. 


+ 


E cosa tire di quando, a ca 
la moglie lo rimprovera « } 
la Ince del bagno non s'aci 
mai e cosa aspetta Imi, t 
del cavolo, ad aggiustare l'inter- 
uttore! ». 

+ 

Tuttavia l'avvenimento più bet 
lo per nn tecnico delle luci è 
quando sua moglie, con rara tec- 
nica, dà... alla luce un bel mar- 
mocchio. 


Cu. 


Ruggero Ruggeri 


Ancor oggi 

il gran Ruggeri 
lo si vede 
volentieri. 
Meglio ancor, 
s'oltre guardarlo, 
noi potessimo 
ascoltarlo. 


IL TEATRO 
DI BENELLI 


PERSONAGGI 


impiegato parastatale. 
GINEVRA, sua moglie. 
INCUBI NOTTURNI, menestrelli. 


n voglio 

rimbrotti, 
4 i 

nel tenerume, 


GINEVRA 


Stai tranquillo, 
” mente 
+ prender sonno. 

NERI 

\ meno che i pensieri 
non ne tolgan fa voglia. Buonanotte... 

GINEVRA 

arito, e metti al bando 
e. 


Bi 
tutte le 


GINEVRA 
Senti? 
Qualcuno canta la canzon del Maggio. 
NERI 
Vengono a farci qualche serenata. 
Vuol dir che dormiremo a suon di mu- 
[sica! 


MENESTRELLI 
Fior di betulla, 
facendo i madrigali i menestrelli 
parlano tanto senza dire nulla 
si come i personaggi di Benelli, 
fior di betulla. 


(Si allontanano e si ode il respiro re- 

golare dei due coniugi addormentati). 
INCUBO 

E' inutile che cerchi di dormire, 
è le che cerchi di scordarmi, 
nuto a trovarti anche nel sonno! 
Essere vo’ presente a 
in tutti i tuoi pensiei 
o di pace. 


Ma chi sei? 
lasciami dormire! 
RO 
Non ci sperar! Son qui per tormentarti! 
Povero corco, cauzon del Maggio... 


Che vuoi da me? Su, 


è bello il Maggio e ognuno s’innai Ne 
Ma a Maggio non ci arrivi, ti assicuro! 
NERI 
Incubo, vanne ch'io non ti conosco! 

INCUBO 


Non mi conosci? Sono il Ventisette, 

il Ventisette aprile, proprio quello 

che da più giorni insegui come un matto. 
I ta la tua triste vita, 

la, appresso a me... 

pn puoi toccarmi ch'io ti sfuggo, 
puoi guardarmi ch'io svanisco. 
do arriva il Ventisette 


ma tu no 
Infatti, < 


lo stipendio è già andato tutto in fumo 


Maria Melato 
Con il fuoco nel cuor, 


giovinetta, 


fui «La figlia di Jorio» 


perfetta! 
Oggi — in cuor 
la mede: ima fiamma — [piace. 


potrei fare 


di Jorio la mamma. 


= l6 — 


è tutto pronto. 


tra gli anticipi e i debiti contratti! 
E allora non ti resta che inseguire 
il Ventisette del seguente mese. 
NERI 
Lasciami, via, non tormentarmi oltre! 
Te lo chiedo in ginocchio per pietà! 
INCUBO 
» la pietà dentro di me! 
sera vo’ mostrarti ancora 
he che con me vengono sempre. 
NERI 
Due donne, hai detto? 
INCUBO 

Sì, però non sono 

Laldomine, Fiammetta o Lisabetta, 
1° DONNA 

Andiamo, via, c1 conosciamo bene! 
lo son la tassa di ricchezza mobi 
» ogni mese a renderti una visita 
o il già misero stipendio. 
do giungo io, ge la morte, 
e la strage, giu la rovina! 


2° DONNA 


Il mio sembiante invece è assai più vario, 
io son più strana d'una panca zoppa: 
sono la ritenuta plessiva 
che di tante cosette si compone: 
sindacati, bollini, contributi... 
NERI 
Basta! Pietà, pietà, voi mi uccidete! 
2 INCUBO 
E per questo ti sfuggo, e nella fuga 
afferro un lembo della tua cintura 
e tiro e tiro e stringo la tua vita... 
NERI 
Mi uccidi?.. Non mi uccidi!.. Non potrai! 
INCUBO 
Sì, lo potrò, sono inchiodato al male. 
Preparati la bara, impiegataccio! 


NERI 
Questa cinghia mi spezza., Ahhh! la mia 
[vita!... 
GINEVRA 


(svegliandosi di soprassalto) 
Neri, Neri, che c’è, che t'è successo? 
Un brutto sogno ti turbò il riposo? 
NERI 
(con voce astratta, come fuor di senno) 
La carne, il pane, il vino, l'insalata, 
una carezza, un bacio, una pedata... 
GINEVRA 
Che dici, caro, non mi spaventare! 
NERI 
Il gatto fa le fusa nel fornello 
accendi il fuoco e serra lo sportello... 
GINEVRA 
Smetti, ti prego, questa celia, smetti! 
Per amor mio! 
NERI 
Non t'amo, dal momento 
che un’altra donna ho tolta per amaria 
assai più bella e più lusingatrice: 
si chiama essa Ricchezza! Ecco, io son 


Lricco! 
GINEVRA 

Se dici questo, allor sei fuor di 
[senno! 

Vergine Santa, salvami dal pazzo! 

NERI 

Sì, sono pazzo, ma son anche 
[ricco 


Vo’ comprar tutto quello che mi 


Vestiti, case, mobili. gioielli, 
e infine una Packard. Îo la saprei 
dipingere cotanto l'ho sognata 


e posseduta in sogno. E vo” comprare 
il campani] di Giotto e le Cascine 
il vial de Colli ed il giardin di Boboli; 
vo’ comprar Santa Croce, il Battistero, 
Santa Maria Novella e il Ponte Vi 
E' il maggio, intendi, moglie? E’ il Mag- 
gio! E° il Maggio! 
(esce con una folle risata, e, impazzito 
com'è, si reca a riscuotere i sussidi della 
Previdenza Sociale). 

TRISTANI E PUNTONI 
®, 


- anche se sprovvisti di quals asi titolo di studio, 
purchè ultra ventunenni - seguendo i corsi per 
corrispondenza della nota Scuola specializzata 


“PITAGORA,, Via Merulana 248 T. Rome 


Chiedere programma. gratuito. specificando età eventuali stud: compiut 


GAL 


TALI CS 


A 


‘ “ \ 4 109 ene 
vara Usd lap» la 


ABI 
Ta 


Ma guard 
mile dovevana 


3 GR 


di lire SC 


dei Dott. F. C 
2° edizione 
580 pagg. (form 


A tutti” glio acg 
si | 
gratuito per ro 


TT eee 
CIRCO) 
do 


ciò che . 
e chiare; 
fuori test 
e iccoperta 
Ogm Opera è ‘ 

Per 


, luoso « 
scita, professione 
ta presso la qual 

CASA EDITRI 
Via Sistina, 


AUTORE DEBUTTANTE 


}° comprare 
> Cascine 
din di Boboli; 


mi raccomando 
tevi affatto al 
meno  attenetei 


non attene- 
0, 0 quanto 
ici il meno 


MAMMA — La vita è come t 
parenti terribili. Più parli 
loro con la voce umana, e più 


, e, impazzito 
sussidi della 


, PUNTONI 


Ma guarda un po’ se proprio con un tempaecio si- 
mile dovevano intestarsi a voler fuori l’autore! 


3 GRANDI OPERE A RATE 


di lime 500 mensili per ciascuna Opera, senz’ an- 
ticipo e senza cambiali in banca 


ENCICLOPEDIA 


delle Lettere, delle Scienze, delle Arti 
diretta da GENNARO VACCARO 


di quals asi titolo di studio, 
mi - seguendo i corsi per 
nota Scuola specializzata 


în Merulana 248 T. Roma 


1500 pags. (formato 18 x 25 » 4500 colon. 
ne - 9.504.000 lettere - 60.000 voci - 40 ta- 
vole a colori - 4000 illustrazioni - 16 car- 
tine geografiche - Rilegatura in mezza tela 
e oro con sopra- 
coperta a colori 


LOPEDIA 
MEDICA festa 


dei Dott. F. CAPUANA e R. ARDUINO 
2* edizione riveduta e ampliata 
a (formato 18 x 25) - 1760 colon: 
6.200.000 lettere - 1300 illustrazioni - 18 
anatomiche a colori . Rilegatura in 
tela e oro con 
Mracoperta a colori 
gli acquirenti un consiglio medico 
corrispondenza. 


ENCICLOPEDIA 
SESSUALE 


del Dott. A. SCHMIDT 
4 edizione illustrata con tavole fuori testo 

Un'Opera ricca, completa, scientiticamente re- 
datta, che risponde ad ogni quesito sulla tisio. 
3 logia, l'igiene, le anomalie, le forme aberrative, 
# ‘utto ciò che concerne la vita sessuale, unica per ampiezza di 
no zie e chiarezza di esposizione - 312 pagg. (formato 16 x 24), 
avole fuori testo in carta patinata, coperta 
‘coperta a colori DICE 
Oeni Opera è venduta a rate di L. 500 
basamento per contanti, sconto 10 %. 


Ordino una "copia ‘dell'Opera 
i (o delle Opere): 


ipecilicando età eventuali stud: compiut 


ESTA VERGINE 
ENCIC 


mensili senz'anticipo. 


u agliando, cor. 
dei seguenti dati ben 
: nome, cognome, 
nità, luogo e data di na- 
= Professione, indirizzo, dit- 
presso la quale lavorate alla 
CASA EDITRICE CURCIO 

Via Sistina, 4 - Roma. 


Inviate l'unito t 
dati 


impegnandomi a pagare L. 500 
Opera) e L. 500 


impegnandomi 
i all'arrivo (per 
i mensili (per Opera). 


n tutto il mondo, anche qui! 
clint 


' E'un grande re- 
gista straniero, Molto d'avan- 
guardia. 
3» INTELL. — Ovunque è anda- 
to ha ottenuto successi 
morosi, Una volta a Parigi è 
arrivato alla decima replica. 
1° INTELL, — E come ha fatto? 
3° INTELL. — Ha incominciato 
dalla nona. 


permesso? 

Ma diamine mae- 

spettando giu- 

tre le prove. 
A — Quali prove? 

ELL. — Le prove del la- 

voro che lei deve mettere in 


E A — Di che st tratta? 
3° INTELL. — Degli Spettri, di 
Ibsen. 
REGISTA — Mio Dio, che 
chiume! Prevedo che ci sa- 
rà molto da lavorare per 
adeguare il testo ai canoni 
del teatro moderno. Gli utto- 


ri sono pronti? 

1° INTELL. — Sono già sul pal- 
‘scenico. 

REGISTA — Quelli? 


20 IN 


REGISTA — Non mi piacciono. 
Vestono troppo  borghese- 
mente. Hanno persino il fon- 
do dei pantaloni. 

1° INTELL. — Non bisogna? 

TA — No certo. Guardi 


me. lo non ho mai portato 
il fondo dei pantaloni. Fa 
molto esistenzialista. 

Ze ELL. — Verissimo! 

REGISTA — Allora, comincia- 
mo con il terzo atto. 

2° INTELL. — Perchè dal ter- 
2 on dal primo? 

TA — Ma insomma, sia- 
mo o non siamo teatro 
d'avanguardia? Bisogna pur 
mutare qualche cosa. Per lo 
meno l'ordine degli atti. 

36 INTELI.. — Più che giusto. 

REGISTA — È poi questo è un 
mio vecchio {rucco per poter- 
ci arrivare al terzo atto, 
Quando ancora non lo met- 
levo in pratica raramente mi 
lasciavano arrivare al secon- 

Luci sul palcoscenico! 

non così! 

Non va maestro? 

REGISTA Ma no, è ovi 
Dovete illuminarlo non tut- 
to. Ma soltanto un piccolis- 
simo settore nel quale gli at- 
tori avranno cura di non tro- 
varsi mai. 

20 INTELL. — Perchè? 

REGISTA — Fa molto teatro 
russo, Il mio massimo suc- 
cesso l'ho avuto una volta 
che ho lasciato addirittura 
tutto il palcoscenico al buio, 
concentrando tutti i rifletto- 
ri su una poltrona di prima 


fila, 

3° INTELL. — Quale andacial 

REGISTA — Un successone, vi 
dico. In quella poltrona c'era 
Isa Barzizza. Su, adesso for- 
za con gli attori. Recitazione, 
mi raccomando, intima, bas- 
sissima, quasi impercettibile. 
Il pubblico non deve sentire 
quasi nulla. 

OSVALDO — Ma il pubblico 
non capirà. 

REGISTA IL pubblico non 
deve capire! Deve intuire. Il 
teatro raggiungerà la perfe- 

fone quando si arriverà al- 
l'intuizionismo puro. 

lo INTELL.. — Ossia maestro? 

REGISTA — Quando cioè gli 
spettatori per intuire non 
avranno più bisogno di veni- 
re a teatro, ma preferiranno 
restarsene a intuire a casa 


loro. 

INTELL. — Ebbene, s 
continua di questo passo io 
sono convinto che si arriverà 
presto a questo. 

REGISTA — Be’ ad ogni modo 


» 


poss 

30 INFELL. — Trova che il te- 
on pa? 

A — Ma non fa per 

Steinbech. Troppe 


poche 
che ho messo in scena tutti 
dicono parolacce. Nell'ultimo 
poi bisognava sentire quelle 


parolacce, Nei lavori 


che diceva il pubblico, 
l'uscita! Be’, chi è di 

OSVALDO — ‘Mia madre e il 
pastore Manders. Subito do- 
po entro io. 

REGISTA — Troppo pochi. Ci 
vuole una nonna paralitica. 

OSVALDO — Ma Osvaldo non 
aveva nonne paralitiche! 

REGISTA — Malissimo! Una 
nonna paralitica ci vuole. Fa 
tanto Via del Tabacco. Se 
poi qualcuno la prende a cal- 


ci, il successo è assicurato. 
Lti, faccia da nonna parali- 
tica, 


UOMO (con voce profondissi- 
ma) — /o? Ma io sono un 
uomo, 

ISTA — /h, che sig 
Nel teatro d'avanguardia 
sessi non contano. Ecco, si 
metta là sul fondo. 

UOMO — Senza far niente? 

REGISTA — Be’, c'è modo e 
modo di non far niente. Lei 
per esempio lo faccia carpo- 
ni, a quattro zampe. E 
tanto guaisca, Ricordi, 
venire del teatro è nei guai- 
ti. Ecco, lei Osvaldo adesso 
può entrare. 

OSVALDO — Buongiorno 
mammal 

REGISTA — Ma no, che bana- 
lità di dialogo. Ci vi 
un’altra frase di ingre: 
Qualcosa di molto diverso. 
Lasciatemi pensare... Ecco, ho 
trovato! Dica buonasera! 

lo INTELL. — Ottimo! Giusto! 

REGISTA — Lo dica entrando 
su una gamba sola. E possi- 
bilmente metta due dita nel 
naso, 

OSVALDO — Buonasera. 

REGISTA Be e adesso 
che fa? 

OSVALDO — Mi metto a sedere 
sulla poltrona, 

REGISTA — Ma nol Si sieda 
per terra. Fa molto più tea- 
tro americano. 

MAMMA — Figlio, figlio mio, 
come stai? 

OSVALDO — Come al solito 
mami grazie. 

REGIS — Be' ma che modo 
di parlare è questo, rivolgen- 
dosi alla propria madre 

OSVALDO — Perchè, non va? 

REGISTA — Senta, qui biso- 
gna che lei si decida, O lei 
segue la scuola americana 
alla Caldwell e allora deve 
bffenderla è magari minac- 
ciarla :di metterne: la salma 
nel granaio. Oppure segue la 
scuola francese alla Sartre e 
ullora se ne deve innamora- 
re. Nel teatro moderno ‘non 
c'è altra via di scelta. Ades- 
so a lei Manders. 

MANDERS — Che devo dire? 

REGISTA — Abvverta Osvaldo 
che è giunta la sua ora. Con 
brutalità, possibilmente. 

MANDERS. — Fratello, ricorda 

‘he devi morire. Tornerai ad 

essere terra nella terra. 

REGISTA — Sotto con un pen- 
siero sulla. terra! 

OSVALDO — La terra, bisogna 
amare la terra, non si può di- 
menticare la terra, quando si 
ha addosso l'odore della 


terra. 

HEGISTA — Benissimo, questo 
sì che è un dialogo terra 
terra! Adesso a lei, 
un aforisma sulla vita, 
to intelligente, alla Cocteau. 
Si ricordi che nel teatro di 
avanguardia Jean Cocteau è 

Jean Coctean e Luchino Vi- 

sconti il suo profeta. 


ha due teste. 


RE TA — Benone, adesso co- 
sa viene nel testo? 
SVALDO — La morfina. lo 


chiedo a mia madre la mor- 
fina per porre termine alle 
sofferen: 


la morfina 
passata di moda. 
— Ma come, noi 
o che gli stupefa- 
i facessero molto uvan- 


ualche 
a. Ma adesso si è ma- 
o un ritorno alla na- 
‘co, signora, dovrebbe 


dargli qualche cosa che viene 
Le 


direttamente dalla terra. 
rape per esempio. 
MAMMA — Dice? 
REGISTA — Senz'altro. Inta 


scussione a sfondo psicologi 
co e filosofico sull'argomento. 
alla. Hemingway, per inten- 


derci. 

OSVALDO — 4h, le rape. Co- 
stano tre lire l’etto. (Pausa) 
Trenta lire il chilo. 

MANDERS — Tremila lire il 
quintale. 

OSVALDO — 
la tonnellata. 

MANDERS — E pensare che 
nel Minnesota una tonnella- 
ta di rape costa solo venti- 
mila tire. 

OSVALDO — Duemila lire it 

uintale. 

MANDERS — Venti tire il chilo. 

OSVALDO — Due lire l’etto. 

REGISTA — Busta così. 

MAMMA — Ecco le rape. 

REGISTA — Lei, Osvaldo, le 
mangi. 

OSVALDO — Crude? 

REGISTA — Si capisce, crude. 
Le vorrebbe cuocere, forse? O 
magari condirle? Ah, no, ba- 
sta con Queste sdolcinature 
dell’ ottocento. Verismo ci 
vuole, verismo, 

OSVALDO — Ma sono cattive. 
E poi sono sciocche! 

REGISTA — Le mangif 

DOVA — Sono sciocche! 


Trentamila lire 


ISTA — Le mangi ho 
detto! 
OSVALDO — Almeno... 
REGISTA Niente! 
OSVALDO — Mamma, dammi 
il salel 
REGISTA — Magnifico! 
10 INTELL. — Maestro, lei è 


grande! Lei è un genio! 
2° INTELL. — Questa esecuzio- 


ne rimarrà memorabile! 

30 INTELL. — Che miracolo! 
Che miracolo! 

TUTTI — 4! teatro è nostro! li 
teatro è nostro! 


TRIST E PUNT 


Guido Salvini 
Quando dà uno spettacolo 
a Venezia o Vicenza 


Mario Pisu 


lata molto spesso 


«Ahi, Pisu, 
vituperio delle genti! ». 


REGIE DI LUI-CHINO VISCONTI 


— Ma sei proprio sicuro che sia l’Oreste dell’Alfieri ? 
- 18- 


dl TRA 
(i5s 


Via Milano n 


GUIDI, | 
trato cor 


tagnattro 


Luigi 


©. che il te; 
«fa » proleta 
e ch. le «M 
son di moda, 
non potendo 
l'abito a cod: 
n 


Rinvialo l'esito 
del Concorso pubblico n. 1 


orso 
\ prorogare il termine per l'in- 
È delle risposte che continui: 
\nngere a cascate, a fiumi 
pri. 
seguente: 
«squadra fareste gio: 
Massimo Bontempelli, Anna 
Alfredo Prota e nigi 


nno premiati 
1000 (mille) ciascuna. 
o « Travasiss 


(sino) il Concorso Pubblico 


dl TRAVASO 
(issimo) 
Via Milano n. 70 


ROMA 


traltravasisti, evviva. Lo so, 
wuzina dovrebbe, per tradizio- 
‘ve dedicata a coloro che han- 
vato pezzi per questo « Trava- 
10 ». ma la mole di posta a cui 
rispondere è tanta e tanta che 
icsta volta, mi dispiace tanto, 
pagina è tutta riservata alle 
mulissime ». E del resto, se 
bene, in ogni personalissi- 
smpie qualche cosa che in- 
tutti. 


Mo «ca 
trato con piantina topogra- 
interessante: ma senza prove 
VITTORIO DE GEN- 
) Sei pienamente _ giustifi- 
Per i ciondoli, devi incaricare 

mico residente a Roma o 

gio, finchè non uvremo rag- 


accordo con la Posta. — © 


RENO MEACCI, 
taquattro ve 
Sei in 


Viliano. — 
per il «tiro 
ja di scherzare? 
perchè la tua poesia sul 
non è male. — EBO, Ro- 
Vignette a inchiostro di Ci- 
romanesche no. Le tue 
sono per ora un po’ inge- 
ibi non ti impressionare. Al 
colpo si fallisce sempre. - 
IO CAPROTTI. Non si 
U atipo» di disegno. Tutto 
purenè sia buono. Carine 
vignette, ma non ci siamo 
Auguri per i tuoi esami. 


Luigi Cimara 


0. che il teatro 
«fa» proletariato 
€ ch. le « Mani sporche» 
Son di moda, 
non potendo portar 
bito a coda 
nella commedia 
faccio lo «sparato ». 


PISTILLO. 
« sfogo poetico è piuttosto 

sfruttato. E pol, scusami, ma «ma- 
nicomio » non ha fatto. non 

non farà mai rima con 

nio». Non © colpa mia. 
REALFONSO, Napoli. 

Uò diventare un collaboratore, se 
invia buona. Non lo sat che n 
«Travaso » è Îl più democratico gio: 
nale del mondo? — LUIGI GIANN 
NI, Bari, all'argomento del « Pat- 
to» si è scritto anche troppo, or- 
mai. — ALVARO BRANCALEONI. 
Non possiamo dire «sì» o «nos 
senza leggere, ti pare? E questo vale 
per tutti coloro che chiedono «se 
possono mandare materiale ». Ma 
certo! E chi lo vieta? —. FRANCOR. 
Macerata Queste non vanno; le 
prossime, chissà... —1 ALBERTO DEL 
BIANCO. Gorizia. — Scusa, ma non 
è possibile accontentarti. Kremos € 
Mastrojanni hanno molti altri am- 
miratori, e non possono « consiglia. 
re» la strada giusta a tutti. Stareb- 
bero a posto. non eredi? Ti ringra- 
ziano comunque delle tue parole, e 
ricambiano cordiali saluti. MAN 
VITI. Carrara - Grazie per avermi 
chiamato «leale e caro amico ». Lo 
spunto del tuo «Radio Pubblicità » 
è stato già svolto dal Giustiziere 
Attendo il «Sogno». V. R._T. 
Quarto dei Mille. — Non sei « Tra- 
vasista » per mancanza di fondi? E 
quando mai è stato necessario pa- 
gare per avere la tessera? I versi 
sono « mica male», ma non passano 
ugualmente. Cino. VRT. A proposito, 
«La parola alla matematica » è ca- 
rino, ma dificile a realizzarsi grafi- 
camente. Di nuovo ciao. — 
Cribari. — Nessuno dei tre 
lavori » è andato. Ci vuole qua 

di più consistente. Inviata la  tess 
ra di travasista. -. ERMANNO AD. 
DFSSO. -. ‘Tronpo seria e professo- 
srale. — « Castigat ridendo mo:es s, 
non dimenticartelo. — CASTRIZIA 
NO. .- Ho distrutto il tuo pittore 
metafisico, ma ho lottato a lunzo 
prima di cedere. Non arrenderti tu, 
ora 

ORLANDO GERARDI, Nerola 

« Quello mostro maledetto -—— non è 
mica Nerolese — Quande volte e sta- 
to detto — Nato a Stipis il paese » 
Questi «versi» ci scrive un nero- 
tese vero per svincolare il paesello 
sabino dall'ombra del famoso Pic- 
chioni. E questa precisazione sareb- 


MARIO 
Ogni lettore 


L'Associazione u 
rone Junior della Lega Giovanile. 


de bella e onorevole se 
sccompagnata da du 
titolo « Sposalizio di 
e «La Santa Pasqua 17 
Credi, caro On che 
versità nel colpire 
ro Uno con le ti 
nore di quella 
MITES BIBENTI 
tro «Inno dell'UDI ». del qui 
ragioni di spazio, possiamo — citare 
solo il finale; «SÌ, noi dell'UDI sia- 
la grande società - noi sia- 
della novella età 
e luce — a te 
srande Stalin — Tu sì che sei un 
duce! Altro che Mussolin!». - 
NRICO MOSCATO. Bagnoli n 
criterio di scelta per la pubblica- 
ne dei «tiri» è unico per tutti 
Se qualche travasista Da un «bia 
sone», come tu dici, vuol dire che 
se lo è meritato, visto che, all'ini- 
zig. della rubrica, il suo nome ci 
era sconosciuto quanto il tuo e quel 
lo di qualche citro brontolone. Se 
non fossimo così imparziali, il no- 
stro interesse ci spingerebbe anzi ad 
accontentare il maggior numero di 
lettori, e non ad insistere sempre 
sugli stessi clementi. non credi? 
Manda cose bucne, e balzeranno al- 
la ribalta come fulmini. — ROLAN- 
DO ROVESTI — Ho sempre riman- 
dut» la risposta al tuo letterone pie- 
no di cose sensate e intelligenti, per 
poter rispondere a lungo e adegua 
tamente. ma purtroppo non. è pos 
sibile. Sono d'accordg con te per 
quasi tutto ciò che dici. e ti sarei 
grato se mandassi maggiori partico. 
lari sui « possessori di grana » e sul- 
le pensioni, due argomenti che sono 
sempre di attualità. Ti ringrazio 
del gentile invito, e con me ti rin- 
caziano gli altri travasatori. No: 
conosco purtroppo quel pitto: 
non efottermi chiamandomi celebri 
tà. Scrivi presto. Ciao. cordialmi 
te REMO. Genova -- «In qu 
delle vostre normali rubriche potrei 
riuscire?? In nessuna, 
perchè le nostre rubriche 
salvo i vostri aiuti ; 
su», «Ho ucciso» e «Sbò € risbò », 
ce le scriviamo da noi. Potrai riu- 
scire invece benissimo in una cosa 
tua, originale, mai sentita e così 
via. Quanto alla tua canzone sul 
motivo «E' arrivato l'ambasciato- 
re», che difende | comunisti contro 


son fome 
« poesie » 

mio nin 
prile 1949 
la tua per 


Picchioni 
Carino 


Sportiva BARRIERA, seconda classificata nel gi 


(Da sinistra verso destra) Ilari, Cori, Vanzini, Di Rienzo, Amén- 
dola, Vitiello, De Vecchio, Guarnieri (in ginocchio), Galli, Recagni e 


Barisci, tutti « travasist 


PERUGINA 


CIOCCOLATO 
e CONFETTURE 


PERUGIA 


STREGA 
ALBERTI 


BENEVENTO 


senza una sola eccezione. 


La belli; 


ima maiolica di Perugia (posacenere con la statuetta 


di TITO LIVIO CIANCHETTINI e il ‘motto fatidico ACCIDENTI Ai 


CAPI 


‘ZZATORI) ogferta mensumente in premio ai partecipanti del 


nostro « Tiro a seano » daila Società Maipliche DERUTA di Perugia 
1 nostri lettori possono anche acquistare il posicenere presso 
la Società DERUTA inviondo 900 tire. 
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la «bieca» polizia con «fucili e 
manganelli », sono d'accordo nel fi- 
nale, che riproduco integralmente: 
«E' arrivato fl momento buono — 
per rimettersi al lavoro — è arri- 
vato il momento buono — per can- 
tare tutti in coro -— «Non voglia 
mo che la rovina - dell'Italia avan- 
ii più -- Col Travaso e l'amor - 
della patria nel cuor — troncheremo 
ogni terror... ». Grazie per il «Tra- 
vaso ». Non sperava di essere messo 
nel tuo cuore, accanto all’amor di 
patria 


GIACOMO CORRAO, Menfi — « Bei 
giorni passati» è praticamente in- 
comprensibile. Sono io zuccone o sei 
tu pasticcione? — PINO VIRGADAMO 
— 1 racconti con titoli di film sono 
ormai sfruttati. Cerca del nuovo. — 
SANCCENSISCIACCA — Non credo che 
il tono volutamente antiquato del tuo 
«pezzo » possa piacere ad un lettore 
Semplicità ci vuole. — ORAZIO BOZ- 
ZANI, Novara -- Purtroppo le rispo- 
ste di quel concorso non erano molto 
brillanti, nemmeno le migliori. Passa- 
ta l'idea del « Travasissimo Zoologi- 
co » achidi dovere. Auguri pet la tua 
laurea, e vedrai che non ti manchera 
occasione di venire a Roma. In tal 
caso, vieni a trovarci. — MASSIMO 
NUCCITELLI — Ah, sei un agit-libr? 
Non ti avvicinare allora a meno di 
"un chilometro dal Giustiziere. Per il 
Club rivolgiti a Caldari Alvaro. In- 
viata tessera. Cino. — RODOMARTE. 
La Spezia — Non te la prendere 
amico. Purtroppo la posta che arriva 
è tanta, e lo spazio è poco. Manda 


FOGLIANO 


MOBILI - P. 


MILANO — CORSO ROMA N. 6 


Qnche adulti con CUPA GARANTITA 

AMERICANA DI CRESCITA. Aumenti 

BUSTO. GAMBE f. 12 cm. Consigliata 

da medici, successi sbalorditivi. Inviare L. 1.000 
trassegno. DISCREZIONE Nessun successo, 
denari indietro. Opuscolo lilust is 


DITTA UNIVERSAL, BRESCIA P. 300 


— 'N'elef. 80-648 — MILANO 


Fidarsi e bene m 


HATU 


e meglio 


gli altri « Ho ucciso » e tutti i « pez- 
zi» che vuoi. Se buono, tutto vedra 
luce. — EVA PETER. Grado .- Il 
tratto è piuttosto immaturo: Occor- 
re studio, pazienza e buona volonta 
Per ora, pur essendo in Grado, mi 
dispiace, ma non sei ancora in gra- 
do... — UMBERTO PETERIN, Trieste 

Carissimo, la tua idea per lo Spor. 
&ravasissimo è stata anche quella 
altri 10 lettori. e, come se non ba: 
stase, anche quella di uno dei nostri 
Perciò... — MANFREDI CICCIONE 
Carpinone — Hai scritto due poòsie 
Bravo, € sono anche carine, ma com. 
prenderai da te che per il « Trava 
so» non sono adatte. Dov'è l'umori. 
smo? — NICOLA SCARCELLI, At. 
dria -- I tuoi versi ingenui, ma pie- 
ni di sentimento, sulla tremenda scia 
gura del «Torino» mi hanno com. 
mosso. Bravo. 

uno 


Sandro Ruffini 


Della causa che avea 
con la Merlini 

a suc sfavor 

fu l'esito finale. 

Si sa che coi « processi ». 
il buon Ruffini 
dovunque « cafka », 
«cafka » sempre male. 


— Baciami, baciami, con più ardore, con 
più passione: mio marito ci osserva... 


— Siamo d'accordo, commendatore, che 


siete stato voi a scoprirmi, ma non è giusto È x 3 — Esca immediatamente, così impara 
che lo vogliate rifare tutte le volte che mi a suggerire! 
vedete! 


— Un momento! Il copione non dice che dovete 
andare a letto pure voi... 
— Mi frega assai a me, de] copione! 


